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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Segretario, possiamo cominciare con l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente; Ferrantelli Nicoletta, presente; Ferreri 
Calogero, assente; Coppola Flavio, presente; 
Chianetta Ignazio, presente; Marrone Alfonso,  
presente; Vinci Antonio, assente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, assente;  Meo Agata Federica, 
presente;  Cordaro Giuseppe, assente; Sinacori 
Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  presente; 
Coppola Leonardo Alessandro, assente; Arcara 
Letizia, assente; Di Girolamo Angelo, presente;  
Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna Rosanna,  
assente; Angileri Francesca,  assente; Alagna 
Bartolomeo Walter, assente; Nuccio Daniele, 
presente; Milazzo Eleonora, assente; Milazzo 
Giuseppe Salvatore, assente; Ingrassia Luigia, 
presente; Piccione Giuseppa Valentina, assente; 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, assente; Alagna Luana Maria, presente; 
Licari Maria Linda, assente; Rodriquez Aldo 
Fulvio, assente. 

PRESIDENTE STURIANO
All’appello risultano presenti 14 Consiglieri 
comunali su 30. Siamo in assenza del numero 
legale. Così come previsto dal Regolamento sarà 
previsto il secondo appello alle ore 18.05. 
Colleghi Consiglieri, il secondo appello sarà 
chiamato al ore 18.05. 

Si sospendono i lavori del Consiglio comunale 
alle ore 17:02;

Riprendono alle ore 18.05 con la verifica del 
numero legale

PRESIDENTE STURIANO
Invito i colleghi Consiglieri a sedersi. 
Segretario, se siamo ponti, possiamo iniziare con 
l’appello. Prego, Segretario. 

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente (entra alle 18.25); Ferrantelli 
Nicoletta, presente; Ferreri Calogero, presente; 
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, 
presente; Marrone Alfonso,  presente; Vinci 
Antonio, presente; Gerardi Guglielmo Ivan, 
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presente;  Meo Agata Federica, presente;  Cordaro 
Giuseppe, presente; Sinacori Giovanni, presente; 
Rodriquez Mario,  presente; Coppola Leonardo 
Alessandro, assente; Arcara Letizia, presente; Di 
Girolamo Angelo, presente;  Cimiotta Vito 
Daniele, presente; Genna Rosanna,  assente; 
Angileri Francesca,  assente; Alagna Bartolomeo 
Walter, assente (entra alle ore 18:45); Nuccio 
Daniele, assente (entra alle ore 18:15); Milazzo 
Eleonora, assente (entra alle ore 18:15); Milazzo 
Giuseppe Salvatore, assente; Ingrassia Luigia, 
presente; Piccione Giuseppa Valentina, presente; 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, presente; Alagna Luana Maria, presente; 
Licari Maria Linda, assente; Rodriquez Aldo 
Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Alle ore 18.05, al secondo appello, sono presenti 
21 Consiglieri Comunali su 30, quindi siamo in 
presenza del numero legale. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prima di iniziare la trattazione del punto 10 
all’ordine del giorno, che già era stato 
incardinato, volevo salutare gli studenti del 
Liceo Classico che, accompagnati dalla 
professoressa Antonella Genna, nell’ambito del 
progetto alternanza scuola – lavoro, sono qui per 
seguire i lavori consiliari. Quindi un grande 
benvenuto a nome del Consiglio e complimenti per 
il progetto che state portando avanti. 

Punto numero 10 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO 
Colleghi, era stato incardinato il punto 10 
“Società cooperativa sociale sanitaria Delfino. 
Riconoscimento debito fuori bilancio”. Avevamo 
richiesto anche la presenza della parte politica 
che relazionasse sull’atto. Devo constatare 
l’assenza della parte politica perché avevamo 
esplicitamente detto che volevamo che anche la 
parte politica su queste delibere in modo 
particolare relazionasse e dicesse la propria. 
Ringrazio i dirigenti e funzionari che sono 
presenti. O si invita la parte politica ad essere 
presente e nel frattempo sospendiamo 
temporaneamente la trattazione degli atti… 
possiamo iniziare a trattare mozioni, atti di 
indirizzo, tutto quello che vogliamo… non so se 
sono chiaro. Quando arrivano continuiamo. Mi 
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dispiace che c’è l’Avvocato Angela Ammoscato che 
è appositamente venuta nonostante impegni di 
carattere famigliare, ti ringraziamo della 
presenza. Non lo so, se vogliamo fare delle 
domande, approfittando dell’Avvocato Ammoscato di 
carattere tecnico in modo tale che se dobbiamo 
fare le facciamo e se non arriva la parte 
politica sospendiamo la trattazione degli atti. 
Potrebbe essere anche una soluzione. Che ne 
pensate? Procediamo in questo modo? Va bene. 
Approfittiamo della presenza dell’Avvocato 
Ammoscato. Se ci sono domande che debbono essere 
poste all’Avvocato, invito i colleghi Consiglieri 
a porre le domande. Segretario, il punto 10 è 
incardinato. Facciamo una cosa, una brevissima 
relazione sul punto 10. Perché nasce l’esigenza 
di avere la presenza in aula dei dirigenti 
dell’ufficio legale ed anche della parte 
politica? Perché trattasi di debiti fuori 
bilancio senza sentenza. Sono stati spiegati 
brillantemente dal dottor Scialabba nella seduta 
precedente, sono delle somme che debbono essere 
pagate, perché da quello che risulta sono somme 
dovute. È stato anche detto che dobbiamo dire 
grazie, ad oggi, alle ditte perché non si tratta 
di un solo debito fuori bilancio con le stesse 
modalità e stesso anno solare di concepimento di 
questo debito, bensì di tre debiti che nascono 
nello stesso periodo. Quindi la necessità era 
quella di capire come mai non sono stati pagati 
nell’esercizio finanziario 2013 e ci viene 
proposto il debito nel 2016, cioè fine anno 2016, 
nel mese di dicembre 2016 tant’è che il Consiglio 
Comunale non li ha nemmeno potuti esitare, perché 
la Commissione di merito non ha avuto il tempo 
materiale per poter visionare e trattare gli atti 
deliberativi. Sono stati ritrasmessi all’ufficio, 
è subentrata anche la richiesta da parte del 
Consiglio Comunale di un’apposita relazione su 
come nasce il debito fuori bilancio, su come 
nascono i debiti fuori bilancio e quindi arriva 
nuovamente la proposta deliberativa nel mese di 
aprile del 2017. Quindi di quello che stiamo 
discutendo. I colleghi naturalmente pongono 
alcuni quesiti. Sono stati posti alcuni quesiti. 
Tra le altre cose, l’altra sera… Non per… ma 
avevamo l’assenza del segretario Triolo e facente 
funzione era il dottor Fiocca. Lui, essendo anche 
il dirigente di quel periodo, quando maturano 
quei debiti fuori bilancio, non era opportuno. 
Non perché si mettesse in discussione la 
correttezza del dottor Fiocca, ma il dirigente 
del settore nel periodo in cui nasce il debito 
fuori bilancio e segretario facente funzione 
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della seduta, i chiarimenti che venivano chiesti 
al segretario capite che c’era una doppia… 
Segretario, qualcuno la volta scorsa non ha 
capito il perché della proposta del prelievo 
avanzata da parte del Presidente della 
Commissione. Poi a fine seduto l’abbiamo anche 
spiegato, perché il rischio era che si 
incardinavano questi punti e si arenava la 
trattazione, la discussione, appena si toccavano 
determinati aspetti. Abbiamo trattato alcuni 
prelievi, abbiamo approvato tutta una serie di 
prelievi e sono rimasti solo questi debiti fuori 
bilancio che l’aula è pronta anche ad approvare, 
però è giusto che ognuno si assuma le proprie 
responsabilità. La parte politica per la parte 
che compete, la parte amministrativa per la  
parte sicuramente che deve spiegare come nasce. 
Noi siamo pronti ad approvare, mi spiace che 
manca la parte politica di cui era stata 
richiesta fortemente la presenza nella seduta 
precedente. Prego, consigliere Cordaro. 

CONSIGLIERE CORDARO
Una comunicazione, grazie. Presidente… 
“Assessore” non lo possiamo dire perché non c’è, 
dirigenti, colleghi. Il Vicesindaco tra venti 
minuti è in aula. Solo questo volevo comunicare. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie, consigliere Cordaro. Il consigliere 
Sinacori ha chiesto di intervenire, ne ha facoltà 
... (intervento fuori microfono)... va bene. Il 
dottor Scialabba dice che il dottor Ruggieri, 
Assessore del settore, sicuramente non potrà 
prendere parte ai lavori d’aula, perché ha subito 
un piccolo intervento in day hospital, si 
prenderà qualche giorno. Se è necessario 
sospendiamo la trattazione di questi atti. 
Anticipo all’aula che ci sarà un aggiornamento 
per il giorno 30. Anzi invito all’attenzione i 
collaboratori dell’ufficio di Presidenza ed 
approfitto per comunicare all’aula che i lavori 
saranno aggiornati a martedì 30 maggio alle ore 
16.30 così come concordato in conferenza dei 
capigruppo. Ci sarà un’ulteriore seduta di 
aggiornamento in modo tale da far scorrere 
diversi punti iscritti all’ordine del giorno. 
Prego, collega Sinacori. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Grazie, signor Presidente. Colleghi Consiglieri, 
signori dirigenti. L’altra volta per integrare, 
solo per integrare, il riepilogo che ha fatto il 
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Presidente del consiglio, desidero ricordare che 
io stesso sono intervenuto sull’atto, perché 
leggendo la relazione a firma del dottor 
Scialabba che è stato chiarissimo nelle proprie 
controdeduzioni, mi sono accorto che 
sostanzialmente si addebita ad una legislazione 
non proprio fluente, non proprio chiara, una 
questione di interpretazione che ha portato in 
una prima fase ad un’interpretazione restrittiva. 
Chiedendo al dottor Scialabba quali fossero gli 
elementi che in corso d’opera sono sopraggiunti, 
affinché questo tipo di valutazione divenisse 
attuato, il lui ci ha parlato di una serie di 
interlocuzioni verbali che sono avvenute sia con 
la Prefettura che con l’Assessorato regionale per 
gli enti locali ed anche di una sostanziale  
interlocuzione tra i membri dell’ufficio, del 
settore, quindi mi auguro anche con l’ufficio 
legale. Per questo sto reintervenendo, per 
comprendere meglio se ci fossero degli spiragli 
normativi per far sì che quel periodo di pre-
tutela dei minori senza accompagnatori fosse 
ritenuto come pagamento di competenza del Comune 
stesso. Avevo chiesto pure se ci fossero stati 
dei documenti di poter rendere edotta l’aula su 
questa questione. Signor Presidente, oltre alla 
domanda tecnica che si pone, chiedo se c’è 
un’ulteriore possibilità di valutare circolari o 
altre cose che sono state nel tempo prodotte al 
fine di poter comprendere un cambio di 
orientamento che, per carità, sarà senz’altro 
legittimo senza alcun tipo di problema, ma per 
capire meglio quale è stata la circostanza che ha 
fatto addivenire alla soluzione che il periodo di 
pre-tutela, quindi prima del decreto di 
assegnazione, fosse di competenza del Comune. 
Questa era la domanda che avevo posto. Basta 
prendere la relazione della dottoressa. È molto 
chiaro. Dove si dice “Vista una legislazione poco 
chiara”. Si parte da questo presupposto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Chi vuole relazionare, l’importante è che si 
risponda alla domanda del Consigliere. 

AVV. AMMOSCATO 
Buonasera Presidente, buonasera ai Consiglieri e 
a tutti gli intervenuti. Volevo fare una 
precisazione. L’ufficio legale è stato convocato 
circa mezz’ora fa a partecipare alla seduta di 
Consiglio Comunale per cui io non posso 
intervenire in merito ai contenuti dell’atto 
deliberativo per il quale peraltro la competenza 
è del dirigente del settore che è tenuto, capisco 
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che lo ha già fatto, ad illustrare le motivazioni 
in una relazione illustrativa. Per quanto 
riguarda i presupposti per il riconoscimento dei 
debiti fuori bilancio di cui alla lettera E, 
capisco che è questa la questione, dell’articolo 
194, è evidente che il Consiglio Comunale, nel 
momento in cui si trova a dover approvare un 
debito fuori bilancio, deve verificare che 
effettivamente l’acquisizione del bene e del 
servizio, abbia arrecato un’utilità all’ente e 
che chiaramente deve trattarsi di un bene o 
servizio in questo caso che sia rispondente alle 
funzioni istituzionali dell’ente. È chiaro che 
questa valutazione non può essere fatta 
dall’ufficio legale, perché si tratta di servizi 
non di competenza dell’ufficio legale, dev’essere 
necessariamente fatta dal dirigente di settore 
per cui io non posso entrare nel merito. Anche 
perché la delibera io non la conosco ... 
(Intervento fuori microfono)... voi mi fate 
domande che attengono al merito. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Io non conosco né i tempi, né i modi, per cui 
sinceramente non saprei dirle. 

AVV. AMMOSCATO 
È il dirigente del settore che deve indicare 
nella relazione illustrativa, qual è 
l’arricchimento e l’utilità per l’ente e per 
quale motivo si è arrivati al riconoscimento del 
debito fuori bilancio. Per altro io volevo 
segnalare che di recente il Segretario comunale 
ha proprio diramato una circolare a tutti i 
dirigenti il 12 gennaio 2017, dando anche delle 
indicazioni ben precise su come formulare la 
delibera. La delibera dev’essere adeguatamente 
motivata da parte del dirigente del settore. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Sinacori. Ci sono alcuni aspetti, 
abbiamo detto poco fa, il Consiglio è pronto a 
votare gli atti deliberativi, ma vogliamo capire 
cosa votiamo, perché li votiamo e come li 
dobbiamo votare. L’Avvocato dice che naturalmente 
non conosce l’atto, non conoscendolo non possiamo 
dire… se poniamo determinate questioni… Dottor 
Scialabba, capisco che può intervenire lei su 
questo aspetto e può relazionare lei, ma l’aula 
ha chiesto l’intervento dell’ufficio legale ed è 
giusto che diciamo all’aula in questo momento che 
cosa può fare l’ufficio legale. Ci sono 
sicuramente domande a cui l’ufficio legale è 
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nelle condizioni di rispondere, altre per cui 
deve visionare gli atti deliberativi. Dice 
naturalmente il consigliere Sinacori: “Visto che 
c’è stato un problema di interpretazione, siamo 
nelle condizioni di fornire all’aula la 
documentazione dove si evince, dove si fa 
chiarezza sul perché prima… Questo dobbiamo… 
perfetto.  

DOTTOR SCIALABBA 
La volta scorsa ho illustrato il provvedimento e 
le ragioni che hanno portato ad avere un debito 
fuori bilancio. Non vorrei fare di nuovo 
l’excursus perché mi sembra sia stato molto 
chiaro e qualche Consigliere ha chiesto in 
generale la presenza dell’ufficio legale, non 
rispetto a quel provvedimento. Io mi permetto di 
dire, nella qualità di dirigente, che la 
competenza dell’ufficio legale, rispetto agli 
atti di debito fuori bilancio che non 
scaturiscono da sentenze, loro neanche conoscono 
gli atti, perché è competenza del settore ed il 
settore non invia gli atti all’ufficio legale per 
l’esame, perché è il dirigente del settore che 
valuta gli atti e ritiene opportuno se 
predisporre ed e inoltrare all’aula un debito 
fuori bilancio o resistere attraverso un 
procedimento che può portare ad una sentenza. 
Questo provvedimento è stato elaborato, 
sottoscritto da me e predisposto e portato 
all’attenzione dell’aula, perché ritengo che non 
adottando il provvedimento, andiamo incontro ad 
un procedimento da parte del legale. Dopo 
l’approfondimento fatto nel tempo 
nell’interpretazione in cui si tentava… 
L’interpretazione da che cosa nasce? La normativa 
dice esplicitamente che è competenza del Comune e 
dei servizi sociali in particolare prendersi 
carica il minore straniero non accompagnato. Il 
dubbio sorgeva su una nota fatta dal Ministero 
degli Interni dove ti dava una specifica scheda, 
dove si prevedeva nel relazionare al Ministero, 
che dovevi andare a portare al Ministero stesso 
... (intervento fuori microfono)... 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Scialabba la invito a parlare da seduto 
tranquillamente, non si preoccupi. 

DOTTOR SCIALABBA 
Anche per le questioni di coperture finanziarie 
noi andiamo a vedere, quando esaminiamo qualche 
atto, dove possiamo cercare di far risparmiare il 
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Comune anche per le ristrettezze economiche e 
diamo anche delle interpretazioni. Siccome il 
Ministero chiedeva su una scheda la fornitura di 
un decreto del Giudice per l’apertura della 
tutela, il funzionario responsabile allora 
protempore del procedimento, ha interpretato che 
senza un provvedimento del Giudice non si potesse 
pagare. Dopo, portata all’esame del dirigente ed 
approfondito con altri pareri, si è notato e si è 
visto che ci sono delle circolari esplicite, ne 
fornisco adesso una, dove è segnato e detto, 
dunque la competenza è del Comune, che il 
collocamento del minore in una struttura di 
accoglienza autorizzata ed accreditata, comporta 
la sua presa in carico da parte dei servizi 
sociali del Comune, nel cui territorio la 
struttura è presente e la richiesta successiva di 
apertura della tutela. Ciò significa che dobbiamo 
pagare dal momento che ce l’ha. Questa se volete 
la do alla Presidenza e la può inserire nell’atto 
deliberativo che non è citato… questo ci porta a 
predisporre l’atto deliberativo, ad adottarlo, di 
modo che non andiamo incontro ad eventuali 
richieste di risarcimento danni, interessi 
eccetera. Questo ha portato a predisporre l’atto 
deliberativo di debito fuori bilancio. Lei ha 
fatto bene a sollevarlo perché non c’era. Io sono 
andato un pochettino ad approfondirlo, anche 
perché si tratta di documentazione che risale ad 
anni precedenti e purtroppo siamo presi a volte… 
io dico che chi lavora fa molliche e spesso si 
può sbagliare, ma sicuramente in buona fede. 
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
È una nota della Prefettura, Ministero 
dell’Interno, ai signori Prefetti della 
Repubblica “chiusura dell’emergenza umanitaria 
nord africa, minori stranieri non accompagnati e 
minori stranieri non accompagnati richiedenti 
asili”. Devo leggere tutta la nota? La data è 24 
aprile 2013. “Il collocamento del minore in una 
struttura di accoglienza autorizzata o 
accreditata comporta la sua presa in carico da 
parte dei servizi sociali del Comune nel cui 
territorio la struttura è presente e la richiesta 
di apertura della tutela nei confronti”. Quindi 
trattasi di minori non accompagnati. Rispetto a 
questa cosa lo Stato, il Ministero, riconosce una 
tantum al Comune relativamente alle rette dei 
minori non accompagnati? 

DOTTOR SCIALABBA 
Noi mandiamo alla Prefettura e al Ministero, i 
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resoconti per i relativi finanziamenti. 
Naturalmente il Ministero, quando ha le somme, 
quando ha i soldi se ci sono, e se c’è copertura 
ci dà i soldi. Cosa diversa dalla Regione, che è 
pure previsto, ma fino ad ora non ha dato nessun 
soldo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ho capito, però voglio capire. Queste somme, 
relativamente a questi minori, in riferimento 
all’atto deliberativo oggetto del debito fuori 
bilancio, il Comune ha ricevuto somme da parte 
del Ministero. 

DOTTOR SCIALABBA 
Sicuramente il Comune le ha richieste. Se le ha 
ricevute non ricordo, perché bisognerebbe andare 
a vedere i bilanci. 

PRESIDENTE STURIANO 
Però anche questo è importante capirlo, perché se 
ci spetta perché è una partita di giro, vogliamo 
capire… Consigliere Sinacori, è opportuno capire 
se le somme ci vengono riconosciute a seguito del 
pagamento delle rette o se già sono state 
accreditate dal Comune ed il Comune deve fare 
richiesta. 

DOTTOR SCIALABBA 
Noi abbiamo l’obbligo di pagare. Poi se ci sono 
te li trasferiscono, se non ci sono no. Noi 
abbiamo l’obbligo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Come? 

DOTTOR SCIALABBA 
Noi abbiamo l’obbligo di pagare. 

PRESIDENTE STURIANO 
Forse mi sono spiegato male io. Che noi abbiamo 
l’obbligo di pagare lo sappiamo. Il problema è 
quanto dobbiamo pagare e quanto gli abbiamo 
riconosciuto come retta? 

DOTTOR SCIALABBA 
Penso 45 euro a persona. Dovrebbe essere questo 
il… 

PRESIDENTE STURIANO 
Quindi abbiamo fatto richiesta. In questo momento 
non siamo nelle condizioni di stabilire o di 
capire se ci sono state accreditate le somme. 
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DOTTOR SCIALABBA
Io non ricordo  dal 2013 ad oggi, ma penso che 
tutte le richieste sono state mandate nel 
rispetto dei tempi, anche per la copertura 
finanziaria del bilancio che non è fluente e 
penso siano state date. Obiettivamente 
bisognerebbe andare a vedere. Comunque tutte le 
richieste sono state fatte. 

PRESIDENTE STURIANO 
C’è qualcuno responsabile dell’ufficio servizi 
sociali che si occupa di vigilare su queste cose, 
se sono state accreditate, se devono essere 
accreditate, se bisogna fare un decreto 
ingiuntivo, se bisogna fare la… perché non stiamo 
parlando di mille euro, stiamo parlando nella 
fattispecie specifica di 55.000 euro. 

DOTTOR SCIALABBA 
Noi facciamo tutte le richieste previste e come 
previsto dai regolamenti ministeriali e dalle 
circolari, facciamo il monitoraggio e chiediamo 
il rimborso delle somme. 

PRESIDENTE STURIANO 
Un attimo, collega. Collega Sinacori, lei ha 
terminato l’intervento? ... (Intervento fuori 
microfono)... siccome devo dare la parola agli 
altri, se lei ha terminato, io do la parola ... 
(Intervento fuori microfono)... Assolutamente sì. 
Ritengo che sia opportuno che l’ufficio faccia 
quantomeno un po’ di copie da distribuire ai 
gruppi consiliari.  Ha chiesto di intervenire il 
collega Galfano e la collega Luana Alagna. Prego, 
collega Galfano. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, 
dottoressa, dirigenti.  Dottoressa, io ascoltato 
poco fa lei che diceva che è stata invitata 
all’ultimo momento, lei ha perfettamente ragione, 
ma io sono stato uno di quei promotori, insieme 
al capogruppo del PD, al collega Rodriguez, che 
desideriamo la vostra presenza, parlo 
dell’ufficio legale, in aula quando si tratta di 
debiti fuori bilancio in genere. Non nel caso 
specifico, ma in diversi casi si poteva procedere 
in modo diverso, almeno lo riteniamo tale nella 
nostra ignoranza in materia. Ecco perché noi 
chiediamo la vostra presenza quanto meno quando 
si tratta di debiti fuori bilancio. Quindi io la 
ringrazio, perché lei è qua, ma si sapeva da 
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qualche giorno che doveva essere presente 
l’ufficio legale. Non è colpa sua. Mi rammarico 
che non è presente la parte politica, ma è usuale 
che è in ritardo. Presidente, approfitterei del 
fatto che ci sono qui dei ragazzi in aula, come 
lei ha detto, per la prima volta abbiamo 
l’opportunità di parlare di debiti fuori bilancio 
mentre abbiamo una diretta streaming, quindi con 
i cittadini che ci seguono, non capisco che cosa 
sono questi debiti fuori bilancio. Perché li 
votiamo? Io invito il segretario, se me lo 
consente, che è il garante dell’aula, 
brevissimamente, so che l’ha già fatto in 
passato, ma le faccio questa domanda un po’ per 
chiarire le idee a noi Consiglieri, un po’ ai 
cittadini ed ai ragazzi qui presenti. Far capire 
così perché siamo chiamati a votare questi debiti 
fuori bilancio. Arrivano qua, sentiamo “debiti 
fuori bilancio già con sentenza” e quindi 
qualcuno si chiede “se già c’è la sentenza, 
perché li votiamo?” e “Che cosa succede se 
votiamo contro?”. ... (Intervento fuori 
microfono)... no, questa è una domanda generale. 
Nel caso particolare: che responsabilità ha il 
Consigliere quando va a votare o non vota una 
delibera senza sentenza come nel caso specifico? 
La mia domanda racchiude in pochissimi minuti, le 
chiedo questo sacrificio e sicuramente servirà 
prima a noi tutti e poi a quelli che ci vedono 
dal di fuori. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì, Segretario. Può tranquillamente 
relazionare. 

SEGRETARIO TRIOLO 
Tra le mie funzioni rientra appunto l’assistenza 
giuridico amministrativa agli organi dell’ente. 
Siccome il Consiglio Comunale è uno degli organi 
dell’ente e ci sono i ragazzi che ascoltano, è 
giusto che spieghiamo. Uno degli organi più 
importanti, insieme al Sindaco, perché eletto 
dalla cittadinanza, Segretario generale ha il 
dovere, nel momento in cui è chiamato a 
rispondere su questioni di carattere generale che 
possono servire al Consiglio Comunale per 
esercitare le sue funzioni, a dover fornire le 
risposte che è nelle condizioni di fornire. La 
domanda in questo caso ha un carattere generale, 
nel senso che si riferisce alla fattispecie in 
generale dei debiti fuori bilancio. In 
particolare mi si chiede: perché il Consiglio 
Comunale è chiamato a pronunciarsi in caso di 
debiti fuori bilancio con sentenza? Nella 
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fattispecie quali sono le responsabilità che 
assume nel momento in cui vota un debito fuori 
bilancio che non è con sentenza, ma ai sensi 
dell’articolo 194 comma 1 lettera E. Cercherò di 
rispondere in pochi minuti per quello che è 
possibile, perché la tematica è molto ampia e non 
richiede pochi minuti, io cercherò di essere 
sintetico. Primo. Perché è chiamato a 
pronunciarsi il Consiglio Comunale anche quando 
c’è la sentenza? Perché l’articolo 194 comma 1 
lettera E, del decreto legislativo 267 del 2001, 
che è il Testo Unico degli enti locali, 
attribuisce specificamente la competenza - quindi 
l’articolo 32 del 140 del 1990 – a deliberare ed 
a riconoscere debiti fuori bilancio al Consiglio 
Comunale. Perché il Consiglio Comunale? La 
dottrina lo spiega. Siccome i debiti fuori 
bilancio sono un evento non fisiologico, ma 
patologico, perché non si dovrebbero verificare 
se si rispettassero tutte le regole in materia di 
assunzione di impegno di spesa previsto 
all’ordinamento finanziario e contabile ed il 
Consiglio Comunale è il dominus del bilancio di 
previsione, colui che controlla come vengono 
spese, programmate, le risorse dell’ente, allora 
nel caso in cui c’è una sentenza da riconoscere, 
a garanzia degli equilibri di bilancio dell’ente, 
il Consiglio Comunale ne dev’essere a conoscenza. 
Nel caso in cui c’è una sentenza che condanna 
l’ente il Consiglio Comunale ovviamente si limita 
a prenderne atto. Sostanzialmente ne prende atto, 
perché non può non riconoscere, però riconoscendo 
si deve preoccupare di far sì che gli equilibri 
di bilancio dell’ente vengano garantiti, perché 
competente in materia di bilancio. Questa è la 
regione per cui deve venire in Consiglio 
Comunale, anche con sentenza esecutiva. Ne deve 
essere a conoscenza. Questo per quanto riguarda i 
debiti fuori bilancio con sentenza. Diversa è la 
fattispecie dei debiti fuori bilancio senza 
sentenza. La fattispecie qual è? La fattispecie è 
che l’ente, nel caso in cui arriva una proposta 
di deliberazione per riconoscere un debito fuori 
bilancio senza sentenza, ha acquisito un bene o 
un servizio o è stata realizzata un’opera senza 
essere rispettate le regole contabili che 
disciplinano l’acquisizione di beni e servizi da 
parte dell’ente. Mi spiego meglio. Se l’ente 
locale deve acquistare questa agenda, lo deve 
fare attraverso un preciso procedimento che 
consiste nella preventiva individuazione delle 
risorse finanziarie necessarie per acquistare 
l’agenda. Nell’adozione preventiva di una 
determinazione a contrarre, si chiama così, 
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attraverso la quale viene individuata l’esigenza 
in forza della quale si deve acquisire l’agenda 
ed allo stesso tempo quali sono le risorse 
finanziarie che la finanziano ed i criteri in 
base ai quali verrà scelto l’atto contraente. Ci 
siamo? Ovviamente questi criteri sono dettati 
dalla legge, perché la legge è il cosiddetto 
codice dei contratti che disciplina secondo quali 
regole e criteri possono essere individuati i 
soggetti fornitori. Nel caso in cui queste regole 
non vengono seguite e quindi si verifica un fatto 
patologico, evidentemente succede l’inverso. 
Succede che l’ente si ritrova ad acquisire un 
bene o un servizio senza aver preventivamente 
seguito questa procedura a garanzia 
dell’imparzialità della pubblica amministrazione, 
a garanzia del rispetto degli equilibro di 
bilancio e della buona amministrazione. Insomma 
viene violata quella che è la regola, il 
procedimento che normalmente dev’essere seguito. 
A questo punto l’ente, in mancanza di questi 
preventivi percorsi che devono essere seguiti, 
non può pagare. L’ente, nel momento in cui non 
segue questi preventivi percorsi, non può pagare. 
A meno che il Consiglio Comunale, in questo caso 
nella fattispecie la valutazione del Consiglio 
Comunale diventa determinante, a meno che il 
Consiglio Comunale, valutando la proposta di 
deliberazione che proviene dal responsabile, dal 
dirigente del settore che ha determinato 
l’acquisizione del bene o del servizio, quindi 
deve spiegare in maniera dettagliata quali sono 
le ragioni che hanno impedito che fosse seguito 
il procedimento ordinario di acquisizione del 
bene e servizio, a meno che il Dirigente non 
spieghi queste ragioni e spieghi anche le 
utilità, l’arricchimenti che l’ente ha avuto e 
spieghi anche che attraverso quell’acquisizione 
di beni e servizi è comunque stata garantita una 
funzione dell’ente. Quindi che quel bene o quel 
servizio è servito per garantire una funzione 
dell’ente, eccezionalmente, con ragioni che 
devono essere spiegate, non è stato possibile 
seguire l’ordinaria procedura. Ci siamo? Nella 
fattispecie, parliamo del caso concreto, la 
funzione di cui si parla è quella dei servizi 
sociali, funzione propria dell’ente diretta a 
garantire che cosa? Che questi ragazzini che 
arrivano dall’Africa si ritrovano a non avere 
nessuna tutela e quindi la legge impone che il 
Comune presso il quale sbarcano questi ragazzini, 
se ne faccia carico. In linea di principio è 
così. È chiaro che nella fattispecie il Consiglio 
Comunale ed il dirigente che propone l’atto, 
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assumono la responsabilità se dicono sì dell’atto 
medesimo, sostanzialmente attestano che quel bene 
e quel servizio è stato acquisito nell’interesse 
e per svolgere una funzione dell’ente e che 
l’ente, nell’esercizio delle sue funzioni, ne ha 
avuto un’utilità. L’utilità sta in termini di 
eventuale obbligo a farsi carico di quella spesa. 
Per cui, se non paga l’ente pagherà qualcun altro 
e quindi è un indebito arricchimento. Quindi si 
verificherebbe, se è collegato ad una funzione 
che svolge l’ente e se l’ente avrebbe dovuto 
sostenerne la spesa, si potrebbe determinare un 
debito arricchimento. Ovviamente nella 
fattispecie, se il Consiglio Comunale non 
riconosce, non è possibile pagare. Sono stato 
chiaro? 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Diritto di replica da parte dei 
Consiglieri. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Lei è stato chiarissimo come sempre, Segretario. 
Però una piccola precisazione. Noi paghiamo 
questo debito del caso specifico, ma può 
succedere che domani che questo debito non doveva 
essere pagato? A che cosa va incontro il 
Consigliere? 

SEGRETARIO TRIOLO 
È chiaro che questa documentazione, come tutti 
sapete, verrà trasmessa alla Corte dei Conti. Ci 
sarà un’ulteriore valutazione da parte della 
Corte dei Conti. Certo, se dovesse emergere che 
queste somme non potevano essere poste a carico 
dell’ente, attraverso un’ulteriore istruttoria 
che potrà fare la Corte dei Conti, perché la 
Corte dei Conti si muove a 360 gradi, il 
Consigliere… Galfano mi pone un quesito ed io 
rispondo per paradosso. Paradossalmente si 
potrebbe verificare che la Corte dei Conti dice: 
“In questo caso il Consiglio Comunale ha 
sbagliato a riconoscere, perché non è una spesa a 
suo carico”. Ovviamente potrebbe farlo e si pone 
in essere la cosiddetta azione di responsabilità. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie, Segretario. 

PRESIDENTE STURIANO 
“Potrebbe porre in essere l’azione di 
responsabilità” nei confronti del Consiglio che 
ha autorizzato un debito fuori bilancio non 

19



dovuto. Ecco perché dico, soprattutto quando non 
ci sono sentenze, bisogna leggere attentamente 
gli atti deliberativi e bisogna approfondirli. 
Prego, Luana Alagna. 

CONSIGLIERE ALAGNA LUANA 
Grazie, Presidente, colleghi, pubblico. Io leggo 
qui nel corpo della delibera: “Rilevato che per 
interpretazione restrittiva da parte del 
responsabile del procedimento pro tempore, a 
causa di non chiara legislazione, non ha 
provveduto a liquidare le spettanze…”. Ora, 
rispetto alla normativa a cui faceva riferimento 
poco fa, alla circolare di cui parlava, la 
circolare porta data 24 aprile 2013. Le fatture 
che sono oggetto del debito, sono dell’1 febbraio 
2014. Quindi si parla di dieci mesi dopo la 
presente circolare per cui eventualmente, io 
posta la buona fede, perché non lo metto in 
dubbio, ma sicuramente non è semplicemente 
un’interpretazione restrittiva o non chiara 
legislazione, ma semplicemente non si conosceva 
la legislazione. In questo caso l’ufficio legale 
non potrebbe essere di aiuto agli uffici qualora 
non fosse chiaro il quadro normativo di 
riferimento? Soltanto questo. Era un dubbio che 
mi era venuto. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Giovanni. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Grazie, signor Presidente. Approfitto di quella 
sua apertura di nota tecnica, di richiesta 
tecnica che aveva fatto prima, per completare. 
Dico questo, oltre al capoverso che ha testé 
letto il dottor Scialabba che recita il 
collocamento del minore in una struttura di 
accoglienza che comporta la sua presa in carico 
da parte del Comune ospitante la struttura. 
Scorrendola, signor Presidente, mi sono accorto 
che ci sono precise indicazioni per quanto 
riguarda la questione economica, di copertura 
economica. Infatti fa una serie di distinzioni 
che non sono ammissibili di nessuna 
interpretazione. Dice che quelli per l’emergenza 
Africa vengono trattati dalla direzione 
dell’immigrazione eccetera eccetera, gli altri, i 
minori non accompagnati non richiedenti asili 
hanno una loro via, gli altri proseguono un’altra 
strada e mettono anche in guardia rispetto ai 
fondi. Dice che per il 2013 i fondi sono stati 
ripartiti a seconda delle spese fatte nel 2012 e 
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che comunque si impegnano a prendere altri fondi. 
Credo, signor Presidente, che questo ragionamento 
in parte richiama l’intervento che lei ha fatto 
all’inizio, la domanda, e vada a concatenarsi. Il 
dottor Scalabba non può ricordarsi, sarebbe 
disumano ricordare quali richieste sono state 
fatte, per quando sono state fatte e quando sono 
state fatte. Credo però che tutto vada inquadrato 
in questa questione. Non vorrei che avendo 
ritenuto che non fosse competenza del Comune, non 
solo per l’ospedale, ma anche per quanto riguarda 
l’aspetto finanziario, fosse qualcosa scappato in 
una determinata direzione. Quindi credo che sia 
un argomento spinoso, perché qua si tratta di 
minori senza accompagnatori in un’emergenza 
drammatica che ha colpito il mondo e che sta 
continuando a colpirlo, lavoratori che hanno 
lavorato su questa questione, funzionari e 
dirigenti che hanno lavorato per garantire un 
servizio, con una legislazione che io dico è 
comunque work in progress, quindi ogni giorno ci 
sono delle novità. Su questo assolutamente tutta 
la mia perfetta solidarietà e riconoscenza di un 
lavoro svolto. Credo che bisogna, forse che 
perché è la prima delibera, chiarirsi bene le 
idee di modo che le altre abbiano una strada già 
tracciata. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, dottor Scialabba. 

DOTTOR SCIALABBA 
Innanzitutto ringrazio il Consigliere per la 
solidarietà che dà agli uffici che sono veramente 
gravati da un problema molto grande. Non so se 
ricordate, c’è da fare anche un po’ di storia, 
qualche anno fa l’emergenza testé detta dal 
Consigliere ha portato diversi Sindaci della 
Sicilia e diverse Amministrazioni a fare anche 
delle manifestazioni e delle lettere nei 
confronti del Ministero degli Interni, nei 
confronti della Regione, perché la normativa è 
chiara. Noi su che cosa volevamo insistere in 
risposta alla Consigliera? Volevamo insistere su 
un apposito decreto fatto dal Ministero degli 
Interni dove si diceva che i rimborsi venivano 
fatti a seguito di richiesta specifica e di 
compilazione di una specifica scheda, detta 
scheda D che doveva comprendere e specificare 
dettagliatamente il provvedimento del Giudice. 
L’interpretazione del funzionario cosa diceva? 
Dato che il rimborso lo Stato lo dà attraverso un 
rendiconto che vuole specificamente segnato la 
data di inizio della tutela, dunque il decreto, 
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il rimborso decorre da quella data. In effetti il 
Ministero il rimborso lo fa da quella data. Il 
periodo di pre-tutela non viene rimborsato. La 
lotta dei Sindaci della Sicilia ed anche della 
nostra Amministrazione, e se non ricordo male 
anche l’assessore Genna qui presente, hanno fatto 
delle manifestazioni, sono andati in Prefettura, 
si è andato dal Ministero, sono state fatte delle 
specifiche lettere ed alcuni Comuni hanno detto: 
“Se continuiamo così, possiamo chiudere perché di 
bilanci non se ne possono fare”. Allora c’era 
questo intendimento di non pagare questo periodo, 
perché il periodo di pre-tutela, se vedete, qua 
sono 50.000 euro e nella prossima non mi ricordo 
quanto è, ma è una determinata cifra che non c’è 
dubbio se ripetuta per gli anni, porta un 
aggravio sul bilancio comunale vi evita di fare 
determinate spese che potrebbero essere 
obbligatorie rispetto ad altre. Questo è stato 
l’approfondimento che si è fatto con le 
Amministrazioni che si sono succedute nel tempo. 
Perché i soldi rimborsati non comprendono il 
periodo di pre-tutela, bensì sono a carico 
specifico, se non mi sono spiegato prima meglio, 
del bilancio comunale. Non ce n’è rimborso. 
Rimborso di queste cose non un ce n’è. Lo voglio 
precisare, perché può darsi che ho detto delle 
cose che non… è bene essere precisi in queste 
cose. Vi dico che noi abbiamo giocato, se mi fate 
passare il termine, per vedere se reggiamo, ma in 
effetti la normativa dice che i Comuni, i servizi 
sociali lo devono prendere in carico dal momento… 
e per questo periodo… altra problematica, 
scusate, è nei centri che sono autorizzati, dove 
i Comuni non debbono pagare le quote dei 
minorenni che poi passano maggiorenni e vanno 
nelle sedi SPRAR, ma c’è un periodo che va dal 
compimento del diciottesimo anno, fino a quando 
non entrano in questi centri, in cui abbiamo 
delle problematiche con le strutture. Stiamo 
vedendo, perché continuano ad insistere che 
dobbiamo essere noi a pagare. Noi stiamo cercando 
di fare diversamente, ma se poi la norma lo dice, 
ce lo specifica, noi avremo altri soldi da 
pagare, e non sarà certo colpa né del dirigente, 
né del direttore di ragioneria.   

CONSIGLIERE SINACORI 
Presidente Sturiano, se posso, l’ultima cosa. 

PRESIDENTE STURIANO 
Può tranquillamente. 
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CONSIGLIERE SINACORI 
Dottor Scialabba, sa dire a memoria quant’è il 
costo pro capite per giorno per un minore senza 
accompagnamento non dell’emergenza Africa non 
richiedente asilo? 

DOTTOR SCIALABBA 
Obiettivamente non me ne occupo e 
specificatamente non ricordo, ma a mente la retta 
mensile è di 2.000 e passa. Sarebbero 45 e passa… 
però lo prenda con beneficio di inventario, 
perché… 

PRESIDENTE STURIANO 
C’era Giusy Piccione iscritta a parlare ed a 
seguire la collega Letizia Arcara. Prego, collega 
Piccione. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Presidente, Consiglieri, stampa e pubblico. 
Presidente, in merito all’atto deliberativo in 
questione ed alla questione immigrati o centri di 
accoglienza, la Commissione servizi sociali si 
sta mobilitando per comprendere quali sono le 
strutture presenti del territorio, visto che è 
anche un aspetto poco chiaro. Rispetto all’atto 
deliberativo volevo chiudere una parentesi, 
perché credo che la questione, oltre ad essere 
affrontata rispetto a questo atto in particolare, 
ci deve porre ad una riflessione. È una questione 
di cui ho parlato con il consigliere Cimiotta, 
che cosa ci dice il debito fuori bilancio? Molte 
volte ci confondiamo nel dover votare 
necessariamente questi debiti fuori bilancio e 
quando ci sono delle cifre esose in realtà ci 
mettiamo un po’ in confusione, perché 
effettivamente sono dei soldi che vanno a finire 
nel bilancio e sono sottratti, quindi sono delle 
spese. Mi spiego a modo mio ed anche con le mie 
poche conoscenze sul piano amministrativo e 
finanziario. Il debito fuori bilancio è un 
indicatore che ci dice dell’efficacia ed 
efficienza di un’Amministrazione ed a seconda del 
settore in cui questo debito fuori bilancio 
interviene, in realtà ci dice quali sono le cose 
che non vanno. Io personalmente credo che questo 
sia un pensiero che possiamo spostare tutti 
insieme, chiedo e metterò per iscritto, al 
Presidente della Commissione bilancio ed al 
Presidente dei revisori dei conti, di fare 
un’analisi chiara di tutti i debiti fuori 
bilancio, ma per settore. A me non interessano 
quanto ammontano i debiti fuori bilancio sulle 
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spese del Comune, io voglio di più, voglio sapere 
che cosa vanno ad intaccare ed in quali settori 
effettivamente si presenta questo disservizio, 
perché poi si parla di un disservizio. Faccio un 
esempio semplice, penso che ne abbiamo votati 
tanti. Per dire, cadute nella via Roma per 
dissesto di marciapiede. Parliamone. È comunque 
un debito fuori bilancio, ma ci dice che il 
marciapiede di via Roma evidentemente andrebbe 
sistemato. È chiaro che il rattoppare è 
l’ordinario che questa Amministrazione ha fatto 
non è stato funzionale, quindi il debito fuori 
bilancio al Consiglio Comunale che è obbligato a 
votare, perché non abbiamo possibilità di non 
votare, ma ci deve dire delle cose del piano 
concreto. È questo che vorrei fare insieme al 
Presidente della Commissione bilancio e 
coinvolgendo il Presidente ed il Revisore dei 
Conti. Porterò un atto scritto e poi se c’è la 
collaborazione da parte di tutti i Consiglieri 
forse potremmo leggere in maniera costruttiva 
quello che in realtà ci ritroviamo a votare in 
maniera asettica in quest’aula. Grazie, 
Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie, collega Piccione. La collega Letizia 
Arcara.  

CONSIGLIERE ARCARA 
Grazie, Presidente per avermi dato la parola. 
Colleghi Consiglieri. Presidente, prendiamo atto 
che intanto manca la parte politica, ma a quello 
siamo abituati, non è quello il problema. Però io 
sto prendendo atto di un altro fatto, caro 
dirigente, perché i debiti fuori bilancio con 
sentenza, il Consiglio Comunale si limita ad una 
presa d’atto, guardiamo ed approviamo. Se arriva 
un debito fuori bilancio senza sentenza dobbiamo 
votarlo altrimenti c’è un aggravio di spese, in 
ogni caso noi non interveniamo in quella fase 
molto delicata in cui si innesca questo 
meccanismo del debito fuori bilancio, perché 
quello ci arriva confezionato in Consiglio 
Comunale. Permangono in me tante perplessità, 
tanti dubbi, francamente per altro suffragati 
dall’intervento del segretario il quale ha detto 
che i debiti seguono una certa procedura ed è 
stato molto chiaro nello spiegare la procedura 
seguita dai debiti con sentenza ed a quella 
procedura seguita dai debiti senza sentenza dove 
probabilmente ci sono delle anomalie, cioè dei 
vizi di legittimità che francamente ho ravvisato, 
leggendo qualche momento fa questo atto 
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deliberativo con la consigliera Luana Alagna. 
Quindi i dubbi rimangono.  Conseguentemente al 
momento della votazione chiarirò in che modo e 
perché voteremo, ma francamente i dubbi 
rimangono, perché in questo lasso di tempo, 2013 
– 2017, doveva necessariamente passare tutto 
questo tempo? Mi chiedo anche, la vedo perplessa… 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei, collega Arcara. Se ci sono altri 
colleghi che vogliono intervenire ne hanno la 
facoltà… colleghi, c’è qualcuno che vuole 
intervenire? La collega Ingrassia e il collega 
Vinci.   

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie, signor Presidente. Colleghi. Come diceva 
la collega, certo, mi spiace non è presente la 
parte politica e dichiaro di non essere pronta a 
votare la delibera se non c’è un confronto con la 
parte politica, ma nella maniera più assoluta. Mi 
pare ovvio e scontato, anche perché ci ritroviamo 
di fronte ad una delibera che anche dal punto di 
vista formale, presenta delle imperfezioni. È 
scritta male, Segretario, mi spiace doverlo dire, 
ma bisogna fare attenzione alle delibere. È 
scritta male e per quanto riguarda la trasparenza 
agli atti c’è una firma che non è leggibile. Non 
si presenta un debito fuori bilancio di questa 
somma con il responsabile del procedimento 
“signora…” e non si sa chi è. Ma dico, cosa 
votiamo? Che cosa stiamo facendo? Questi sono 
atti ufficiali, lo dico per la trasparenza. Di 
che cosa parliamo? Non è la prima volta in tanti 
anni che sono qua, che richiamo all’attenzione 
anche formale degli atti. Ci troviamo di fronte a 
delibere che non possono essere presentate in 
questa maniera. Mi dispiace, mi dispiace molto. 
Perché non si presentano questi documenti di 
grande importanza con questi errori. Per la 
trasparenza sapere chi la firma, chi è il 
responsabile del procedimento, qua c’è uno 
scarabocchio. Non c’è una firma neanche leggibile 
e non mi piace. Altra cosa. Poco fa si parlava 
che la Corte dei Conti potrebbe dire che forse 
non era il caso di pagare. Vorrei sapere, perché 
non si evince, ne abbiamo parlato anche in 
Commissione dove abbiamo fatto un lavoro 
certosino, ma spesso non essendoci tempo, 
continuità nelle presenze almeno da parte mia, 
tante volte perdo qualche passaggio, ma non 
dimentico nella sostanza le cose importanti. 
Chiedo che se dalla Prefettura, dal Ministero, 
dall’ente preposto, sono state versate al Comune 
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queste somme, perché se sono state versate ... 
(intervento fuori microfono)... come non vengono 
pagate? ... (Intervento fuori microfono)... 
scusate, ma non c’è la Prefettura, il Ministero? 
Perché in quel caso sarei stata decisamente più 
tranquilla, perché la Corte dei Conti non può 
dire più che c’è stata un’appropriazione indebita 
da parte del Comune, quindi avrei fatto bene a 
votarlo. Ha ragione quindi la collega Arcara 
quando parla di aggravio di spese? ... 
(Intervento fuori microfono)... può essere pure 
che ci può essere un aggravio maggiore se non si 
vota, ma di fatto se arriva con sentenza una vota 
più serena e più tranquilla. Un lieve aggravio di 
spesa tutto sommato, a fronte di una maggiore 
sicurezza e della leicità di un atto, mi pare 
forse sia la strada da perseguire. Grazie, 
Presidente. Mi riservo di intervenire casomai di 
nuovo, perché c’è qualcosa che non mi convince. 

PRESIDENTE STURIANO 
Come dice il dottore Scialabba il periodo di pre-
tutela non viene riconosciuto. A quanto pare non 
viene riconosciuto forse per interpretazione 
della circolare, della direttiva del Ministero, 
c’è una normativa? Il Ministero dice che il 
periodo di pre-tutela ... (intervento fuori 
microfono)...  al microfono, dottor Scialabba. 

DOTTOR SCIALABBA   
Ripeto. I rendiconti vengono fatti a seguito di 
specifiche circolari del Ministero con richiesta. 
Lì c’è una specifica scheda dove nel compilare 
devi andare a mettere il provvedimento del 
Giudice che nomina la tutela, dunque da allora 
riconoscono i soldi, e dunque te li rimborsano. 
L’ho detto chiaro. 

PRESIDENTE STURIANO 
Va bene, ma il periodo di pre-tutela, un periodo 
lo deve avere riconosciuto o può valere cinque o 
sei mesi? 

DOTTOR SCIALABBA 
Io non metto in dubbio il lavoro dei magistrati. 
Loro, con l’emergenza Africa che c’è stata e 
tutti questi sbarchi, hanno gli uffici pieni, 
hanno faldoni così, ma riescono a sbrigarli nel 
giro di poco, il tempo necessario… 

PRESIDENTE STURIANO 
Se leggiamo attentamente, ci sono alcuni casi 
dove ci dicono che ci danno comunicazione dopo 
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cinque o sei mesi. A questo punto una domanda mi 
sorge spontanea. 

DOTTOR SCIALABBA 
Questo da noi non è successo, per quanto riguarda 
la tutela… 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Scialabba, in un atto deliberativo c’è. Al 
momento opportuno lo approfondiremo. 

DOTTOR SCIALABBA 
Può darsi che sia un’altra cosa. 

PRESIDENTE STURIANO 
Però una domanda sorge spontanea, stiamo parlando 
di minori e l’altra delibera dove c’è un minore, 
dove ci danno comunicazione dopo sei mesi che è 
stato assegnato. 

DOTTOR SCIALABBA 
L’altra delibera è diversa, dopo la… 

PRESIDENTE STURIANO 
Infatti poi la discuteremo, perché è molto più 
complicata e complessa di questa. Il periodo di 
pre-tutela, mi sorge spontanea la domanda, dottor 
Scialabba, chi certifica che il minore è stato 
assegnato e per un determinato periodo è a carico 
della struttura? 

DOTTOR SCIALABBA 
Il minore viene assegnato, di solito, per legge, 
per prassi, quando ci sono questi sbarchi dalla 
Prefettura, dalla Questura, un funzionario della 
pubblica sicurezza fa un verbale di assegnazione 
alla struttura. 

PRESIDENTE STURIANO 
Quindi dovrebbe essere anche all’interno 
dell’atto deliberativo?  

DOTTOR SCIALABBA 
All’interno dell’atto deliberativo non c’è il 
verbale, mi scusi, ma è chiaro. 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. È fondamentale, perché il debito nasce 
da questo. Dico, come fa a non essere inserito se 
il debito nasce proprio dalla presa in consegna, 
dall’assegnazione, dalla certezza che 
effettivamente questi minori sono stati presi a 
carico della struttura? Dev’essere allegato 
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“visto il verbale” della Prefettura, della 
Questura, questo nemmeno nella documentazione è 
inserita. Dico che non è inserito nell’atto 
deliberativo ed il debito nasce per questo, non 
basta la fattura, è chiaro. C’è la necessità in 
questo caso di chiedere la relazione, se c’è. 
Quindi presa visione della documentazione, come è 
vero che è stata presa in consegna… quindi la 
fattura è fine a se stessa, non giustifica, non 
costituisce prova. È un documento dove io stacco 
una fattura per aver avuto, ma la certezza chi la 
certifica? Ci sono domande, Consiglieri? 
Consigliere Vinci. 

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie, Presidente. Ben arrivata 
all’Amministrazione, finalmente. Intendo 
rivolgere al qui presente Segretario, dottor 
Triolo, una semplice domanda che ieri sera ho 
posto, ma la risposta che mi è stata data 
probabilmente con la stanchezza non sono riuscito 
a recepirla bene. Quindi rifaccio, cogliendo 
l’occasione dell’alta preparazione del ruolo che 
ricopre il segretario della seduta odierna, il 
dottor Scialabba, dicendo al dottor Triolo: 
questa tipologia di debiti, possono essere già 
pagati dai funzionari preposti, dirigenti, con 
l’ausilio delle fatture? Possono essere pagate 
prima di arrivare in Consiglio Comunale e poi in 
Consiglio Comunale riconoscere il debito o no? 
Ricordavo a me stesso, ieri sera mi è stato 
detto, che in questo Consiglio Comunale negli 
anni passato ha riconosciuto debiti fuori 
bilancio già pagati dai dirigenti. Il suo 
predecessore, cioè il dottor Fiocca, ieri sera mi 
ha detto che quelli erano debiti con sentenza 
dove in pratica… Vedo che lei riconosce le Fiocca 
mi ha dato una risposta esauriente ed è così. 
Adesso però risponde lei in aula al microfono. 
Detto questo, Presidente, l’altro ieri sera, 
giorno 23, alla fine in una discussione ho anche 
detto che dovremmo ringraziare le ditte che in 
questo periodo non hanno fatto ricorso a decreti 
ingiuntivi quant’altro al Comune evitando di 
aggravare di ulteriori spese il nostro ente. 
Però, Presidente, onestamente nella seduta 
odierna le perplessità avanzate da chi mi ha 
preceduto, da tutti coloro che mi hanno 
preceduto, da lei, dal collega Sinacori, da 
altri, dalla collega Luana, dalla collega Arcara 
e quant’altri, in pratica probabilmente queste 
ditte avrebbero fatto bene bene a fare il ricorso 
che usualmente si usa, così questa Assise questa 
sera non avrebbe avuto nessuna esitazione o 
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nessuna perplessità nell’adottare questi 
provvedimenti. Ha fatto bene lei, probabilmente 
lei era più ferrato, più a conoscenza delle 
delibere, di trattare il 23 tutte quelle con 
sentenza ed oggi parlare qui, perché potremmo 
sperare che la mia Amministrazione possa anche 
esprimersi su questi atti deliberativi, 
riconoscendo che è la cosa giusta da fare. Il 
dirigente si è espresso, l’ufficio legale 
l’abbiamo ascoltato, però le perplessità che la 
nota della Prefettura è datata 24 aprile 2013, lo 
è sempre quella sia di oggi che di prima e quel 
dirigente protempore all’epoca scrive, secondo 
quanto ha detto la collega Luana che la scarsa 
interpretazione della legge o delle circolari non 
consentivano a quel dirigente di emettere 
provvedimenti di pagamento. Questa perplessità, 
se è vero come… io non ho avuto il piacere di 
avere ancora la delibera tra le mani, ma se 
questo è quello che ha letto la collega Luana 
Alagna, che in pratica il dirigente protempore 
all’epoca, pur intervenendo un periodo già subito 
dopo la circolare della Prefettura, che questa 
sera si è sviscerata, le perplessità che aveva 
quel dirigente probabilmente ancora ci sono, 
oppure sono state superate da un’interpretazione 
diversa da parte dell’attuale dirigente ed oggi 
pone in essere questi provvedimenti di 
liquidazione. Onestamente siamo qui pronti ad 
assumerci le responsabilità, però se ogni utile 
notizia affiche questa Assise venga messa nella 
piena e libera volontà di esprimere il consenso 
senza rischiare quello che eventualmente poc’anzi 
il dottor Triolo ha anche accennato, che tutti i 
provvedimenti di debiti fuori bilancio vanno 
trasmessi alla Corte dei Conti e se 
malauguratamente questa dovesse riconoscere che 
questo debito non andava liquidato in questi 
termini, non mi vorrei trovare qui tra due o tre 
anni non più da Consigliere Comunale, ma ad 
investire i propri denari per aver pagato delle 
aziende che hanno svolto un giusto servizio e 
meritano di essere pagate. Il problema è il lungo 
lasso di tempo ci ha portato a questa riflessione 
e queste perplessità. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Luana. 

CONSIGLIERE ALAGNA LUANA 
Grazie, Presidente. Io a questo punto, dato che 
si è sciolto il nodo, che la somma non è stata 
versata perché in pre-tutela spetta al Comune, a 
questo punto prima di votare qualsiasi debito 
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vorrei prendere visione della richiesta di 
apertura della tutela nei confronti del Comune. 
Altrimenti non siamo nelle condizioni di poter 
capire se effettivamente tali minori erano già… 
altrimenti non siamo nelle condizioni di votare. 
Non possiamo stabilire delle fatture che erano a 
carico del Comune! 

PRESIDENTE STURIANO 
Infatti è stato detto apertamente. Il problema è: 
visto che il periodo di presa in consegna spetta 
a carico del Comune, il problema è chi certifica 
la presa in consegna e quanto dura questa prima 
che venga riconosciuta la tutela. Scusate, spesso 
si verifica che i ragazzi minori scappano dalle 
strutture. La tutela arriva? Chi certifica? È 
certificato? Ci sono i documenti? Se ci sono i 
documenti integriamo i documento con l’atto 
deliberativo e siamo apposto con l’atto 
deliberativo. Non mettiamo in dubbio che i 
documenti non ci sono, ma è sbagliato che non ci 
siano i documenti all’interno dell’atto 
deliberativo ... (intervento fuori microfono)... 
allegato all’atto deliberativo e citati anche 
all’interno della delibera stessa. Prego, 
consigliere Ferreri. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie, Presidente. Era soltanto una domanda, 
visto e considerato che la volta scorsa che il 
Segretario fosse Fiocca e nel 2013 il dirigente 
del settore fosse Fiocca e non abbiamo potuto 
fare determinate… quello che mi stranizza, dal 
2013 perché il debito fuori bilancio arriva nel 
2017, in questo Consiglio Comunale? Perché sono 
passati quattro anni dal debito fuori bilancio? 
Solo a titolo informativo. Non c’era la 
possibilità economica? Si accinge al capitolato 
del debito fuori bilancio per pagare questi 
debiti? Una domanda che mi è sorta sia in 
Commissione che in aula. Quindi magari mi può 
spiegare il dirigente come mai. 

PRESIDENTE STURIANO 
La domanda è logica. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Desidero avere i pareri delle Commissioni di 
competenza. 

PRESIDENTE STURIANO 
Negativo commissione Bilancio, Vito Cimiotta. 
Prego, Presidente. 
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CONSIGLIERE CIMIOTTA VITO 
È stato dato parere negativo, perché 
sostanzialmente si sono astenuti tutti i membri 
della Commissione per avere ulteriori 
chiarimenti, non perché… Non sfavorevole. 

PRESIDENTE STURIANO 
Solo la Commissione bilancio si esprime in 
merito. Scusate, ragazzi… non capisco una cosa, 
dottor Scialabba, visto l’allegato elenco 
predisposto dai servizi sociali di questo Comune, 
nel quale sono elencate le fatture della società 
cooperativa sanitaria Delfino, riferite alla 
prestazione dell’anno 2013 per un ammontare 
complessivo di 55.000 euro. Quindi noi stiamo 
pagando solo sulla base di una relazione per cui 
consegnano le fatture gli assistenti sociali.  
Nella delibera non si fa alcun cenno, quindi 
“preso incarico in tale data su disposizione 
della Questura… la tutela è stata riconosciuta in 
tale periodo… dal periodo X al periodo Y che 
passa dalla presa in consegna al riconoscimento 
della tutela sono passati sei mesi”. Si fa una 
relazione dettagliata e si quantifica la somma. 
Ritengo che queste sono delibere carenti di 
motivazione ... (intervento fuori microfono)... 
non si tratta di questo, si tratta che a mio 
avviso se c’è bisogno di integrare la delibera, 
integriamola ... (intervento fuori microfono)... 
no, assolutamente. Noi non abbiamo detto che 
bocciamo l’atto deliberativo, assolutamente. 
Attenzione, chiediamo invece alla parte 
amministrativa, ma anche una parte politica di 
farsi carico di integrare l’istruttoria del 
provvedimento. La delibera è firmata da un 
Assessore. Se l’Assessore mette una firma, un 
motivo ci sarà. Diversamente la delibera mi viene 
trasmessa dal dirigente. Dottor Scialabba, noi 
siamo pronti a votare gli atti deliberativi. 

DOTTOR SCIALABBA 
Lei deve fare quello che le dice il cuore. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il cuore mi dice di votare secondo coscienza e 
questo è chiaro. 

DOTTOR SCIALABBA 
Lei deve fare quello che le dice la coscienza. Se 
ritiene che l’atto deliberativo è carente, dica 
che è carente. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Non è che dico che è carente, possiamo dare… 

DOTTOR SCIALABBA 
Ho dato tutte le delucidazioni che obiettivamente 
mi sono state chieste. 

PRESIDENTE STURIANO 
Possiamo dare una lettura della delibera 
integrale? Possiamo dare una lettura integrale e 
vediamo se è viziata nella motivazione? “Premesso 
che la società cooperativa sanitaria Delfino, con 
sede a Raffadali, nella via Tivoli 28, ente 
gestore della comunità alloggio per i minori 
Giardino di Osidiride, sito in Marsala in 
contrada Strasatti 425, risulta iscritta all’albo 
regionale degli assistenti pubblici e privati, 
previsti dall’articolo 26 della legge regionale, 
giusto decreto assessoriale che autorizza una 
ricettività di dieci minori; che nel corso 
dell’anno 2013 la sopraddetta società ha avuto 
affidato dalla Questura, con verbale di 
affidamento ai sensi dell’articolo 403, minori 
senza accompagnamento” non si cita quanti minori, 
il periodo e quando. Solo “avuti assegnati”. 
“Rilevato che per interpretazione restrittiva da 
parte del responsabile del procedimento 
protempore, a causa di una non chiara 
legislazione non ha provveduto a liquidare le 
spettanze dovute per presenza dei minori e per i 
periodi di pre-tutela”. Quindi non si specificano 
nell’atto deliberativo in quanto consistono, chi 
sono i minori, quantomeno… Omissis tale minore da 
tale periodo a tale periodo, tale minore da tale 
periodo a tale periodo… specificato, scusate ... 
(intervento fuori microfono)... sì, ma lo tengono 
in ufficio, se chiediamo l’integrazione ... 
(intervento fuori microfono)... ma infatti di 
questo parliamo ... (intervento fuori 
microfono)... mi faccia finire la lettura della 
delibera. Infatti chiediamo l’integrazione. “Che 
pertanto per la stessa motivazione non si è 
provveduto ad impegnare nel pertinente capitolo 
di bilancio nell’anno di competenza, le somme 
necessarie al pagamento di quanto dovuto, anche 
per mancanza di copertura finanziaria nel 
bilancio di competenza”. Quindi la copertura 
finanziaria c’era o non c’era? Perché i bilanci 
sono stati approvati ad ottobre e novembre del 
2014, ottobre e novembre del 2015, quindi se 
c’era una richiesta le somme sarebbero state 
messe. “Che dopo puntale approfondimento si è 
giunti nella determinazione di procedere ai 
pagamenti in considerazione che i minori senza 
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accompagnamento inseriti nelle strutture all’uopo 
autorizzate per disposizione delle autorità 
giudiziarie sono a carico dei Comuni dove la 
struttura è territorialmente obbligata. Giusta 
legge regionale…” senza distinzione di periodo, 
di tutela, con quello di pre-tutela. “Visto 
l’allegato elenco predisposto dai servizi sociali 
di questo Comune, nel quale sono elencate le 
fatture della società cooperativa sanitaria 
Delfino, riferite a prestazioni nell’anno 2013 
per un ammontare complessivo di euro 55.458”. 
Riferite a cosa le fatture? Se è necessario che 
lei vuole intervenire, collega... 

CONSIGLIERE CIMIOTTA VITO 
Nelle fatture ci sono le attività svolte e le 
date ed anche i soggetti sono indicati, nel corpo 
di ogni fattura: periodo di permanenza e 
soggetti. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusami, Vito. Io vedo una fattura. Ospite 
soggetto X, compenso fisso mese di maggio 2013, 
giorni di effettiva presenza nel mese di maggio 
25. Lo stesso ospite giorni effettivi presenza 
mesi di giugno sono 12. Lo stesso ospite nel mese 
di agosto sono 12 giorni. Nel mese di luglio 
dov’è andato? I restanti sei giorni del mese di 
maggio, dov’è stato? I restanti 17 giorni del 
mese di giugno dov’è stato portato? ... 
(Intervento fuori microfono)... che significa? Io 
non riesco a capirlo. Se l’ho preso in consegna, 
l’ho preso in consegna per tre mesi consecutivi, 
un mese è fatto di 30 giorni non di una 
settimana, poi di 15 giorni, poi di 4 giorni. È 
stato spostato in altre strutture? Queste sono le 
fatture. Non penso che sulla base di queste 
fatture io posso pagare. Mi si dice che da tale 
periodo a tale periodo i restanti 14 giorni è 
stato portato in altra struttura, poi è stato 
preso in consegna nuovamente da tale periodo a 
tale periodo… 

CONSIGLIERE CIMIOTTA VITO 
Sono fatture allegate alla delibera, quindi sono 
protocollate e firmate dal responsabile. Che vuol 
dire, quindi? 

PRESIDENTE STURIANO  
Vuol dire che io voglio una relazione 
dettagliata. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA VITO 
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Non possiamo dire che le fatture non rispondono a 
quello che c’è indicato nel corpo della fattura. 

PRESIDENTE STURIANO 
È nelle condizioni di dirmi i restanti 6 giorni 
di maggior ed i restanti giorni di giugno dove è 
stato affidato questo minore? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA VITO 
No. 

PRESIDENTE STURIANO 
Se è in altre strutture, perché lo prendiamo 
nuovamente in carico? Chi mi risponde a questa 
domanda? Se qualcuno mi risponde a questa 
domanda… io non metto in dubbio la veridicità 
delle fatture, ma se permettete, se qualcuno si 
pone questa domanda, dobbiamo rispondere? ... 
(intervento fuori microfono)... allora perché non 
si collocavano in Commissione? In Commissione non 
è stato fatto, lo facciamo in aula. Ritenete che 
il pagamento avviene sulla base di quello che 
viene certificato solo nelle fatture? La domanda 
è spontanea capire come mai nel mese di luglio 
non è stato preso in carico dal Comune? Dove è 
stato affidato questo soggetto? È stato preso in 
carico dal Comune? Siccome mi si dice: “A seguito 
della relazione dei servizi sociali…” dov’è la 
relazione sei servizi sociali? Dico solo, se ci 
sono ... (intervento fuori microfono)... La 
relazione dei servizi sociali che viene citata 
nell’atto deliberativo, dov’è? Io non metto in 
dubbio assolutamente, ma integriamo la 
documentazione. A maggior  ragione che questi 
documenti vanno a finire alla Corte dei Conti. 
Prego, collega Cimiotta. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Dico che la Commissione ha espresso parere 
negativo, nel senso che si è astenuta in attesa 
di chiarimenti, quindi se c’è bisogno di 
ulteriori chiarimenti ben vengano, siamo qua per 
questo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, consigliere Rodriquez.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Salve a tutti, Consiglieri e ragazzi ospiti del 
Consiglio Comunale. Presidente, in Commissione 
avevo anche detto questa situazione, perché mi 
era poco chiara. Difatti volevo capire questo 
minore in quale struttura… se tutto il periodo 
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era stato a carico dell’Amministrazione o c’erano 
parti di situazione o un tempo in cui questo 
ragazzo non era ospite nelle nostre strutture. 
Questa era la domanda, Presidente. Per questo io 
mi sono astenuto dal mio voto in Commissione e 
credo che tutta la Commissione ha dato questo 
parere in attesa di avere chiarimenti qui in 
aula. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Non possiamo andare a votazione, assolutamente. 
Io ritengo che la delibera va integrata in 
maniera chiara. Perché va integrata? Perché la 
relazione dei servizi sociali che viene citata, 
si allega, perché nella relazione dei servizi 
sociali ci dev’essere la dettagliata attività di 
ogni singolo soggetto. Siccome è una parte 
integrante e fondamentale dell’atto deliberativo, 
chiediamo l’integrazione. Non perché la delibera 
sia viziata, ma attenzione è viziata nel momento 
in cui non viene integrata la relazione 
dell’assistente sociale. Manca uno degli elementi 
essenziali dell’atto deliberativo, che è la 
relazione dell’assistente. Sulla proposta 
deliberativa ritengo che ci sia la necessità di 
approfondire, insieme agli uffici, quindi 
chiedere ufficialmente l’integrazione della 
relazione degli assistenti sociali per capire e 
quantificare i periodi. Colleghi, ritengo che 
sulla delibera non ci sono le condizioni per 
continuare la trattazione in assenza di questi 
elementi. Propongo all’aula, considerato che 
giorno 30 è stata fissata una nuova seduta, la 
sospensione temporanea. Domani mattina faremo 
partire le note di integrazioni all’atto 
deliberativo auspicando che per giorno 30 i 
chiarimenti e le risposte possono arrivare. Sulle 
altre poi bisogna discutere. Sono tutte uguali? 
Se sono uguali nel merito dell’atto deliberativo 
chiederemo anche lì le integrazioni. Mettiamo in 
votazione, segretario, la proposta di sospensione 
temporanea del punto 10 in attesa di una 
integrazione dell’istruttoria. Per appello 
nominale, segretario. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 23 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Ferrantelli Nicoletta, 
Chianetta Ignazio, Marrone Anfolso,  Vinci 
Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan,  Meo Agata 
Federica,  Cordaro Giuseppe, Sinacori Giovanni, 
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Rodriquez Mario, Arcara Letizia, Di Girolamo 
Angelo,  Cimiotta Vito, Alagna Water, Nuccio 
Daniele, Milazzo Eleonora, Ingrassia Luigia, 
Piccione Giuseppa Valentina, Galfano Arturo 
Salvatore, Gandolfo Michele, Alagna Luana,  
Rodriquez Aldo. 

Sono assenti n. 07 Consiglieri: Ferreri Calogero, 
Coppola Flavio, Coppola Leonardo Alessandro, 
Genna Rosanna, Angileri Francesca, Milazzo 
Giuseppe, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Sulla proposta di sospensione temporanea 
dell’atto deliberativo iscritto al punto 10, 
prendono parte alla votazione 23 Consiglieri 
Comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 12, la proposta viene approvata 
con 23 voti favorevoli su 23 votanti.  

Punto numero 11 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 11 “ESDRA, società cooperativa 
sociale a responsabilità limitata Onlus. 
Riconoscimento debito fuori bilancio”.  
Presidente Cimiotta, vuole relazionare sull’atto? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. Si tratta di un debito fuori 
bilancio per un importo di 10.369,52 dovuti alla 
ESDRA società cooperativa sociale Onlus, con sede 
in Palermo. Si tratta sostanzialmente di una 
delibera uguale a quella precedentemente 
trattata. Sono delle fatture indicate con note, 
riferite alla residenzialità dei minori del 
periodo agosto – dicembre del 2013. L’ente è 
gestore di una comunità alloggio per minori 
chiamata Casa delle meraviglie. Ci sono queste 
fatture che sostanzialmente non sono state 
pagate. La Commissione ha espresso parere 
negativo, come le dicevo anche per la precedente, 
perché c’era bisogno di ulteriori chiarimenti, 
quindi credo che la Commissione si sia astenuta 
tutto. Non so poi, dovremmo vedere i verbali di 
Commissione.  

PRESIDENTE STURIANO 
Il parere della sua Commissione, Presidente? ... 
(intervento fuori microfono)... negativo, perché? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
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Dovremmo vedere il verbale, ma credo ci siamo 
atenuti. 

PRESIDENTE STURIANO 
È solo per un problema di astensione o un 
problema di quello che era… 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
No, un problema di astensione per avere 
chiarimenti in Consiglio. 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Chi chiede di intervenire sull’atto? 
Prego, collega Arcara. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Presidente, quanti sono i debiti fuori bilancio 
senza sentenza? Perché non credo che ci siano le 
condizioni oggi per poterli trattare. Di 
chiarimenti non ne arrivano. Abbiamo chiesto poco 
fa chiarimenti in merito a quell’atto e c’era 
tanta incertezza e tanta… quindi dico, quanti 
sono questi debiti fuori bilancio senza sentenza, 
Presidente? 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega, saranno quattro o cinque, ma io non 
posso essere messo a conoscenza se ci sono 
elementi ostativi alla votazione dell’atto 
deliberativo se non discuto l’atto. Abbiamo la 
necessità sicuramente di discutere gli atti. Può 
essere pure tranquillamente che non ci sono 
problemi e votare l’atto deliberativo. Ogni 
delibera ha una storia a sé. ... (Intervento 
fuori microfono)... per me sì e le spiego il 
perché. Questo è di un minore che viene assegnato 
al Comune di Marsala e preso in carico dal Comune 
di Marsala per una richiesta di cambio di 
residenza, che non si sa poi se è stata 
certificata  o meno, perché non si sa se la mamma 
ce l’ha a Marsala, a Mazzara, a Bagaria o a 
Palermo. Sta di fatto che risulta da alcune 
relazioni di assistenti sociali che hanno scritto 
e relazionato che sicuramente non si trovava a 
Marsala, ma il Comune di Marsala deve pagare. 
Continuo a dire che siccome sono atti 
deliberativi dove ci vuole chiarezza, la 
chiarezza la deve fare chi di competenza. Non c’è 
una sentenza ed è giusto che vengano a 
convincerci di quello che è l’atto. Diversamente 
non ci sono problemi. Posso anche pagare 
successivamente, però con il piacere, nel momento 
in cui c’è una sentenza di condanna, al pagamento 
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di quanto dovuto. Dico tranquillamente che se mi 
condannano al pagamento delle spese che abbiamo 
sbagliato, se non sono nelle condizioni di 
spiegarmi gli atti, mi accontento di pagare 
successivamente, a seguito di sentenza ... 
(intervento fuori microfono)... quella era 
55.000, di questo non so la spesa. Però, come 
dice il dottor Scialabba, non è un atto 
deliberativo, sono quattro atti deliberativi tra 
cui uno di 88.000 euro. Parliamo di 200 e passa e 
mila euro. Se dobbiamo sospendere, sospendiamo e 
trattiamo tutto il giorno 30. Luana, vuoi 
intervenire? Prego. 

CONSIGLIERE ALAGNA 
Sembra surreale. “Il piccolo inserito in comunità 
è venuto esclusivamente attraverso l’intervento… 
Al fine di chiarire meglio la situazione. La 
signora D’Angelo Antonina, madre del minore, 
risulta formalmente residente a Marsala, però poi 
da sopralluogo si è constatato che in tale 
indirizzo non risulta viverci il suo nucleo. La 
signora D’Angelo, dopo qualche mese, fa richiesta 
di cambio di residenza, per spostarsi a Mazzara 
del Vallo. Richiesta non accettata. Al fine di 
acquisire maggiori informazioni, la scrivente ha 
avuto diversi scambi telefonici e ha constatato 
che la signora Antonina vivrebbe tra Palermo e 
Bagaria”. Sembra surreale. Soltanto questo. 

CONSIGLIERE STURIANO 
Luana, ferma un attimo. È un problema sicuramente 
di residenza, ma se la signora chiede di portare 
la residenza a Mazzara e significa che ha 
spostato la sua residenza a Mazzara, non è più 
presente a Marsala. Chi ha accertato la sua 
presenza a Marsala? Perché può essere anche senza 
residenza, può diventare un soggetto senza 
residenza, non è il primo caso. 

CONSIGLIERE ALAGNA LUANA 
A Mazzara non la accettano la richiesta. Si 
inizia “In riferimento al minore citato in 
oggetto, si comunica che lo stesso non è mai 
stato preso in carico da questo servizio”. 

PRESIDENTE STURIANO 
Infatti è pazzesco! Prego, consigliere Rodriquez. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente, quando è arrivata in Commissione 
questo era lampante. Stiamo parlando di un 
soggetto senza fissa dimora e noi dobbiamo pagare 
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un debito fuori bilancio a chi? A che pro? 
Vogliamo capire che c’è qualcosa che non va? 
Vogliamo esplicitarle bene queste delibere? Noi 
stiamo discutendo che cosa? Il senno del poi? Chi 
mi può spiegare meglio questo atto deliberativo? 
Perché noi in Commissione non siamo riusciti a 
capirla questa cosa. Segretario, credo che sia 
legittima una cosa del genere. 

SEGRETARIO – TRIOLO 
Assolutamente legittima. Qui c’è il dirigente che 
è l’unico nelle condizioni di spiegarla. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Ma poi sono specificati nell’atto deliberativo i 
vari passaggi avuti dove questo ragazzo non è 
presente qui. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Galfano, prego. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie, Presidente. Qua ci ritroviamo in una 
situazione quantomeno anomala, perché portare in 
aula una delibera del genere… Presidente, è 
inutile… è brutto dire questa parola, dare 
spettacolo. Se riteniamo che non ci siano le 
condizioni, mettiamo in votazione così come 
abbiamo fatto con quella precedente, la 
sospendiamo e preghiamo i dirigenti di integrare 
la loro relazione, di essere più chiari, perché 
noi non possiamo dare un parere, impegnare una 
somma che domani, come dicevo io prima ed il 
consigliere Vinci poi, ci potrà essere richiesta 
sui “se” o i “forse” o i “dovrebbe”. Quindi, 
Presidente, la invito a mettere ai voti la 
sospensione anche di questa delibera. 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Scialabba. Scusate, il dottor Scialabba ha 
chiesto la delibera con la relazione per… se è 
nelle condizioni di relazionare ... (intervento 
fuori microfono)... è stata posta più volte, 
consigliere Ferreri. Effettivamente è una domanda 
che un po’ tutti ci chiediamo. L’ha chiesta il 
consigliere Vinci e la risposta è stata: 
“Dobbiamo dire grazie alla ditta che non ha fatto 
azione legale”. Diversamente dovevamo pagare 
anche le spese legali. Assessore Licari, lei che 
ne pensa? L’Amministrazione che ne pensa di 
queste delibere? C’è bisogno di approfondirle o 
no? Ritiene che ci sia bisogno di approfondire 
gli atti?  
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VICESINDACO 
Signor Presidente, signori Consiglieri. Io 
ritengo, innanzitutto, che si tratta di un 
periodo dove l’attuazione Amministrazione non ha 
competenza, perché riguarda il periodo del 2011, 
2012, 2013 che indubbiamente per essere 
determinato un debito fuori bilancio, le 
Amministrazioni all’epoca non hanno previsto in 
bilancio le risorse necessarie per il pagamento 
di quanto dovuto. Nello specifico e nel dettaglio 
tecnico, indubbiamente, non sono l’Assessore 
competente, però le posso dire, da Assessore ed 
amministratore di questa città, cosa abbiamo 
predisposto e fatto noi. Rispetto ad una serie di 
debiti fuori bilancio che erano più volte 
sollecitati e più volte anche dal Consiglio 
Comunale è l’esagerazione dei debiti fuori 
bilancio che ci siamo trovati, noi abbiamo posto 
alcune osservazioni. Abbiamo, per esempio, tra 
gli obiettivi e gli indirizzi ed i costi che 
abbiamo messo come Amministrazione nei confronti 
della dirigenza, quello di ridurre, di 
attenzionare la questione che riguardava i debiti 
fuori bilancio. Abbiamo predisposto una serie di 
atti affinché per le problematiche che lei 
sollevava abbiamo imposto che chi poneva dei 
debiti fuori bilancio, venivano allegati con 
delle relazioni dettagliate che potevano essere 
di ausilio al Consiglio Comunale per poter meglio 
approvare gli atti, anche per capire la disamina 
e per come si è proceduto alla determinazione del 
debito fuori bilancio. La questione del debito 
fuori bilancio l’abbiamo attenzionata a tal punto 
che oltre ad averla inserita tra gli obiettivi di 
valutazione del dirigente, noi ci siamo dotati di 
un nucleo di valutazione altamente professionale 
che valuta i dirigenti anche nelle condizioni 
della determinazione di debiti fuori bilancio, su 
come vengono predisposti gli atti e su come 
vengono rese le relazioni. Non voglio entrare nel 
merito dei lavori dell’aula, ma era comunque 
opportuno, ora non so qui nel dettaglio, che 
questa parte venisse affrontata meglio nelle 
Commissioni di merito, perché quello è il ruolo, 
quello di chiarire tutte queste inadempienze che 
vi sono o mancati documenti, perché è quello il 
ruolo, sono Commissione ad hoc che devono 
svolgere indubbiamente quel lavoro, integrare e 
portare in aula l’atto completo dal punto di 
vista dei documenti o dei pareri affinché il 
consigliere che non è componente della 
Commissione o che comunque ha un proprio 
componente all’interno possa avere un 
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chiarimento. Questo indubbiamente mi dispiace 
determini un ulteriore ritardo. Però, tornando al 
discorso che mi poneva il Presidente e cosa ne 
pensa, la questione dei debiti fuori bilancio è 
una questione che questa Amministrazione sta 
attenzionando, sta monitorando. Un primo dato 
confortante, da quello che ci viene anche 
dall’ultima relazione dei Revisori del Nucleo di 
valutazione, è che diminuito complessivamente il 
debito fuori bilancio che riguarda l’ultimo anno, 
quindi c’è un trend positivo, forse anche la 
nostra azione ha contribuito a migliorare, 
comunque rimane una criticità e non abbasseremo 
la guardia. Abbiamo adottato tutta una serie di 
adempimenti, di direttive, che vanno nella 
direzione di far meglio l’attività dei dirigenti, 
degli uffici, affinché si possa, per tempo, 
predisporre il bilancio per evitare… Perché 
alcuni debiti fuori bilancio sono una non esatta 
valutazione di quella che poteva essere 
l’eventuale spesa da sostenere.   

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Cimiotta. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie, Presidente. Ringrazio l’Assessore per il 
suggerimento che ci ha dato come indirizzo di 
Commissione. Insomma, mi ha fatto piacere. 
Intanto volevo capire, siccome questa è una 
delibera che arriva da marzo, perché non contiene 
la relazione dettagliata di cui parlava lei? 
Questa delibera non contiene la relazione e 
neanche… Ha detto che avete predisposto questo 
tipo di… ma questa non contiene nessun tipo di 
relazione. Poi, se mensilmente alla Commissione 
arrivano dai dieci ai quindici debiti fuori 
bilancio, è ovvio che non possiamo approfondirli 
e sviscerarli in maniera precisa e perfetta, 
perché ovviamente, oltre ai debiti fuori bilancio 
ci sono anche altre delibere che vengono 
trasmesse ed è complicato andarle a sviscerare 
tutte in Commissione. Credo che la Commissione 
bilancio ha sempre svolto un lavoro esemplare, ci 
sono tutti i colleghi ed i componenti che possono 
testimoniare quanto da me appena detto, per cui 
ritengo che siano stati quanto meno inopportuni i 
suggerimenti dell’Assessore.  

PRESIDENTE STURIANO 
La collega Ingrassia, come Vicepresidente della 
Commissione che spesso ha sostituito il collega. 
Poi il collega Rodriquez. Prego, collega 
Ingrassia. 
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CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie, signor Presidente. Questa è 
l’Amministrazione che passerà alla storia per non 
aver nessun tipo di responsabilità mai, invece 
secondo me il bello della politica è assumersi le 
responsabilità. Credo che la politica sia 
assumersi responsabilità nelle scelte e portarle 
avanti con forza e coraggio. La Commissione ha 
sempre svolto un lavoro puntuale e preciso, le 
delibere che arrivano e soprattutto i debiti 
fuori bilancio sono tantissimi. Sono stati 
studiati gli atti e come si evince dai verbali 
spessissimo si aprono dibattiti intorno a tante 
cose che non ci tornano assolutamente chiare. Poi 
altrettanto spesso succede anche che i 
funzionari, gli Assessori, i dirigenti invitati 
non vengono e quindi colgo l’occasione per 
invitare ulteriormente il Presidente della 
Commissione a procedere con diffida qualora 
continuano a non venire, a non partecipare alle 
sedute, quando vengono invitati in maniera 
formale ed informale nelle Commissioni. Il fatto 
che la parte politica, che il Vicesindaco, 
sostenga che all’epoca non c’era questa 
Amministrazione, dico che la delibera porta la 
firma dell’Assessore di questa Amministrazione. 
Quindi ritengo che una scelta politica sia stata 
fatta. Con questo lei che cosa mi vuole dire? Che 
questa Amministrazione ha intenzione di portare 
tutti debiti fuori bilancio senza sentenza a 
metterli immediatamente a pagamento e quindi 
stanzieremo una somma di bilancio per onorare 
tutti gli impegni che le precedenti 
Amministrazioni avevano preso a questo punto? Non 
capisco qual è la motivazione di dire che anni fa 
non c’era la vostra Amministrazione. Questi 
portano la vostra firma, quindi qual è 
l’indirizzo politico che questa Amministrazione 
intende perseguire, perché è bene che io lo 
sappia. Non posso decidere di votare un debito 
fuori bilancio oggi e magari non votarlo tra 
dieci giorni o un mese. Noi abbiamo bisogno di 
sapere qual è la linea politica e nello stesso 
tempo ognuno di noi con coscienza deciderà come 
procedere e come proseguire. Grazie.  

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Rodriquez. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente, chiedo scusa. Lei poc’anzi ha dato la 
parola al Presidente ed al Vicepresidente e 
siccome molto spesso mi capita di rappresentare 
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in Commissione, come Presidente, come Consigliere 
Anziano, mi spetta dire – signor Vicesindaco –
lei con questa saccenza di venire qua a dire che 
cosa? Che la sua Amministrazione porta due atti 
deliberativi e noi il lavoro in Commissione non 
sappiamo farlo? Lei si è letto un verbale della 
nostra Commissione? Si è mai preso la briga di 
leggere un verbale? Prima di aprire la bocca, si 
accerti di quello che sta dicendo, perché tutti 
gli atti deliberativi che discutiamo in 
Commissione li abbiamo portati motivandoli. Le 
abbiamo detto poc’anzi la prescrizione, noi 
abbiamo degli atti incompleti che abbiamo portato 
in aula per discuterli. Lei, in aula, come 
amministratore, ci deve rispondere, ma non 
dicendo che la responsabilità è sempre degli 
altri. Si prenda le sue responsabilità ogni tanto 
come faceva Fonzie che non sapeva dire “sì”. Lei 
fa la stessa cosa. Si ricorda di questo 
personaggio? Se lo ricorda bene. Grazie, 
Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, vicesindaco. 

VICESINDACO 
Grazie. Consiglieri. Mi spiace che lei si scaldi 
così tanto. Io ho rispetto per l’aula per quello 
che rappresenta l’aula ed il Consiglio Comunale 
che è il massimo organo rappresentativo della 
città e va rispettato. Tra l’altro sono un ex 
Consigliere, sono stato tra quei banchi e so cosa 
vuol dire il lavoro e l’aula. La fase più 
importante per integrare la documentazione 
mancante è quella della Commissione ed il 
Consiglio Comunale decide sulla scorta di quel 
lavoro. Ma a prescindere questo. Sulle 
responsabilità dell’Amministrazione. 
L’Amministrazione non può, ad un atto dovuto, 
come il riconoscimento, sottrarsi. Il parere 
tecnico è demandato agli organi di competenza, 
revisore dei conti, ufficio di ragioneria e il 
dirigente che lo propone. Non si può sottrarre al 
discorso di preservare un eventuale rischio, un 
danno che deriva al Comune, qualora un debito che 
mi risulta, non entro nel merito perché non è che 
ha competenza l’organo politico di entrare nel 
merito tecnico, che è riconosciuto, dovuto, un 
credito nei confronti di un creditore che ha 
esercitato un’attività rispetto ad una 
prestazione, pertanto va remunerata. Mi dicono 
che c’è regolarità tecnica e contabile. Dal punto 
di vista dell’Amministrazione, questa lo 
sottopone al Consiglio Comunale per riconoscere 
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ed onorare quel debito. La parte politica che mi 
compete, riguardo non l’ambito nel singolo atto, 
ma complessivamente sull’atto dei debiti fuori 
bilancio, che li stiamo attenzionando a dovere, 
perché abbiamo riscontrato una criticità 
dell’eccesso di riconoscimento di debiti fuori 
bilancio e – ripeto – l’attenzione verso questi, 
rientra tra gli obiettivi primari che questa 
Amministrazione ha posto alla dirigenza. Abbiamo 
chiesto di attenzionarlo per dovere, abbiamo 
fatto degli atti di indirizzo ben precisi, 
affinché il riconoscimento fuori bilancio –
rispetto a prima che era una semplice scheda –
venisse accompagnato da una relazione. Dopodiché 
l’Assessore, l’Amministrazione, prende atto 
dell’aspetto tecnico del dirigente, dei revisori 
dei conti che hanno accettato la validità, la 
congruenza dell’atto, lo sottopone all’aula che 
deve – siccome è un debito non previsto in 
bilancio – come la norma impone, essendo una 
variazione di bilancio, sottoposto alla 
valutazione dell’aula. Questo è l’aspetto 
politico per quanto mi compete. Il debito è stato 
determinato da un periodo precedente. Abbiamo 
adottato questa linea di indirizzo forte nei 
confronti del debito fuori bilancio ed è questo. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Quindi lei lo voterebbe quest’atto? 

VICESINDACO 
Se l’ho sottoposto alla valutazione del Consiglio 
Comunale è perché quest’atto va votato. Il 
Revisore dei conti, il direttore di ragioneria, 
il dirigente mi sta sottoponendo che l’atto 
merita il voto favorevole dell’aula. Poi come si 
è determinato, alla negligenza di chi ha operato, 
alla negligenza di chi non ha per tempo previsto 
le somme necessarie per il pagamento, se il 
ritardo è dovuto agli uffici che non hanno 
adempiuto, questo sarà oggetto… perché noi ci 
siamo rivolti ad un nucleo di valutazione 
altamente professionale che anche questi 
comportamenti dei dirigenti sono oggetto di 
valutazione, oltre quello che dovrà essere fatto 
da parte della Corte dei Conti qualora si 
ravvisassero altre irregolarità contabili. Poi se 
ancora peggio dovesse uscire fuori che vi siano 
atti non corrispondenti al vero, ovvero fatture 
non reali, io non ne ho notizia. Se avessi 
notizie in merito le sottoporrei al vaglio degli 
organi competenti, qualora vi siano gravi 
irregolarità. Però non spetta a me. L’aspetto 
politico che conta è che cosa sta mettendo in 
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campo questa Amministrazione al fine di ridurre 
sensibilmente il riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio. Ripeto, una valutazione del dirigente, 
una parte consistente del peso di valutazione del 
dirigente, dipende anche e parecchio dalla 
questione che riguarda i debiti fuori bilancio. 
Questo è un atto di indirizzo che ci siamo voluti 
dare. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Quindi lei mi dice che voterebbe una delibera del 
genere, senza sapere per certo qual è la 
residenza in questione. Lei voterebbe quest’atto 
così com’è. Mi fa piacere, Vicesindaco. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere, la prossima volta, quando 
interviene, chieda se può intervenire. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Chiedo scusa, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Mi fa piacere che se ne rende conto. Dottor 
Scialabba, può intervenire. 

DOTTOR SCIALABBA 
Grazie, Presidente. L’atto deliberativo, a mio 
modesto parere, è comprensivo di tutta la 
documentazione necessaria per dimostrare, 
attraverso la lettura della relazione 
dell’assistente sociale, che il Comune di Marsala 
è obbligato al pagamento della somma. Non è stata 
fatta nei tempi necessari ed in relazione 
all’impegno di spesa del bilancio 2013 ed è 
spiegato, perché il Tribunale dei Minorenni il 
decreto l’ha fatto nel gennaio  2014, dando atto 
nel decreto, è scritto nella relazione, che il 
bambino è stato ricoverato presso quella casa il 
26 agosto 2013. Pertanto ne dà atto lo stesso 
Giudice. La competenza per il pagamento della 
retta è del Comune dove la mamma ha residenza e 
se leggete la relazione, dice che la mamma è 
residente nel Comune di Marsala fino a tutto il 
2013. Nel 2014, l’assistente sociale, rilevato 
che non l’ha riscontrato e da notizie assunte, ha 
comunicato agli altri Comuni di prendersi in 
carica il bambino per i pagamento, perché non 
risultava più residente a Marsala. È detto nella 
relazione. Se volete altre documentazioni, non so 
quale documentazione darvi. 

PRESIDENTE STURIANO 
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Scusi, dottor Scialabba. Per completezza, non 
risultava più residente nel Comune di Marsala. 
Dove risulta residente? 

DOTTOR SCIALABBA 
Io leggo la relazione che fanno i servizi 
sociali, dove prendono atto del decreto, prendono 
atto che il Tribunale dà atto che è stato 
ricoverato il 26 agosto e che alla data dell’11 
febbraio 2013, la signora era residente a 
Marsala. La signora, dopo… Lo dice “La signora 
D’Angelo, qualche mese fa…” la relazione è 
dell’11 aprile 2014… 

PRESIDENTE STURIANO 
“La signora ha chiesto di portare la residenza a 
Mazzara del Vallo”. 

DOTTOR SCIALABBA 
11 aprile 2014, “qualche mese fa” significa uno, 
due, tre mesi, dunque fino al 31 dicembre lo 
prendo per buono… 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Scialabba, scusi, se la signora nella 
relazione dell’assistente sociale dice che in 
data 11 aprile accerta che la signora già qualche 
mese prima aveva chiesto di portare la residenza 
a Mazzara del Vallo, siamo agli inizi del 2013.  

DOTTOR SCIALABBA 
No, 11 aprile 2014. 

PRESIDENTE STURIANO 
Quindi l’anno di riferimento è 2014. 

DOTTOR SCIALABBA 
Comunque penso di non poter mettere altri 
documenti. Possiamo andare a casa, perché a 
questo punto… 

PRESIDENTE STURIANO 
Può darmi la delibera? Colleghi, chi vuole 
intervenire, ne ha facoltà. Prego, collega 
Sinacori. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Signor Presidente, assessore Licari, rispetto 
alla questione che è stata sollevata e che stiamo 
trattando in questo momento, ho con piacere 
appreso che l’Amministrazione, e quindi lei in 
particolare, ha messo in atto una serie di 
provvedimenti che fanno sì che siano resi più 
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leggibili, più certi, più individuabili, una 
serie di questioni tra le quali i debiti fuori 
bilancio. Ora le faccio una domanda precisa: 
rispetto a questa questione che ci troviamo a 
trattare nel mese di maggio 2017, debiti generati 
negli anni 2013 e 2014 che non hanno ricevuto 
nessun atto di ingiunzione, risulta 
all’Amministrazione se ci sono altri procedimenti 
aperti? Mi spiego meglio. Risulta a questa 
Amministrazione, per una ricognizione effettuata, 
se ad oggi le sofferenze che il Comune di Marsala 
ha in essere, per non avere liquidato eventuali 
altri servizi che riguardano la sfera dei servizi 
sociali? Perché chiaramente dovremmo iniziare a 
comprendere se questo ragionamento che è maturato 
adesso ed arriva con delibere di debiti fuori 
bilancio per servizi resi in un certo periodo, 
sono state tutte vertenze chiuse o se per caso ci 
troviamo fatture emesse per anche altri anni di 
esercizio che ancora non sono state sostanziate 
in una delibera. Grazie, signor Presidente. 

VICESINDACO 
Abbiamo predisposto, e lei l’avrà notato, nel 
bilancio 2016 una valutazione dell’esposizione 
dell’eventuale contenzioso o quello che potrebbe 
derivare da una serie di azioni messe in atto e 
da una nostra valutazione complessiva suffragata 
dal parere dell’ufficio legale, abbiamo 
accantonato una cifra pari a 8.000.000 di euro 
per garantire solidità di bilancio e preservare 
un eventuale dissesto, qualora si dovessero 
verificare tutte in negative le esposizioni di 
quelli che sono i debiti che ne potrebbero 
derivare, non accertati. Nel senso che a quella 
cifra si è arrivati per una valutazione 
complessiva di quelle che sono le esposizioni e 
ci siamo attrezzati accantonando in bilancio 
questa cifra.  

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Sinacori, al microfono. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Posso ripetere la domanda, signor Presidente. 
L’avevo già fatta al microfono, avevo chiesto se 
l’Assessore è a conoscenza o da dato delle 
direttive per conoscere se sono in essere alcuni 
procedimenti che potrebbero diventare domani 
debiti fuori bilancio per dei servizi resi per le 
quali c’è la fattura e che non sono ancora 
pagati. Mi pare chiaro. Noi stiamo trattando, 
signor Presidente, dei servizi che sono stati 
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resi negli anni 2013 e 2014 e siamo arrivati nel 
2017. Ci siamo? Io desidero sapere se oggi negli 
uffici dei servizi ci sono forniture che sono 
state fatte, servizi che sono stati resi nel 
2015, nel 2014 e che non sono ancora debiti fuori 
bilancio. Fatture pendenti per servizi resi che 
non trovavano accoglimento di bilancio, che non 
trovavano previsione di bilancio. 

PRESIDENTE STURIANO 
Però anche questa era una delibera che poteva 
essere pagata nell’esercizio finanziario del 
2014, a prescindere. A maggior  ragione che c’è 
un decreto del Tribunale emesso nel mese di 
aprile 2014. Significa che qualcuno doveva 
provvedere ai pagamenti e non l’ha fatto. Prego. 

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie, Presidente. Amministrazione. Presidente, 
probabilmente l’intervento dell’amico Vicesindaco 
ha chiarito molti aspetti nella questione dei 
debiti fuori bilancio. Sicuramente questo 
intervento fatto all’inizio di seduta avrebbe 
portato ad un altro tipo di discussione anche 
sulla delibera precedente. Abbiamo scoperto che 
per ogni delibera c’è la relazione fatta 
dall’assistente sociale, probabilmente c’è un po’ 
di confusione tra le relazioni che ad ogni 
delibera devono essere accompagnate secondo le 
comunicazioni del nostro Vicesindaco, ma di una 
cosa sono più sereno, dopo l’intervento 
dell’amico Licari. Mi auguro che anche tutti voi 
sarete più sereni negli anni futuri, perché non 
tratteremo più debiti fuori bilancio provenienti 
da questo quinquennio, perché queste sono porcate 
fatte nelle precedenti Amministrazioni. Quindi la 
norma l’abbiamo sistemata. Abbiamo sistemato il 
regolamento interno. Abbiamo scelto un nucleo di 
valutazione con tre paia di palle così, state 
sicuri che non ci dobbiamo più preoccupare che in 
aula arrivino debiti fuori bilancio. Giovanni 
Sinacori, è inutile che tu vuoi insinuare. Non ce 
ne sono più. Non ce ne saranno più. Sono queste 
cose della precedente Amministrazione. Basta, 
sono gli ultimi. Sicuramente questa o l’altra 
Amministrazione che verrà non farà più debiti 
fuori bilancio, perché si fanno perché c’è il 
Sindaco di turno cretino che ne vuole fare, vuole 
creare, secondo quanto spiegato dal dottor 
Triolo, vuole non rispettare la norma e come si 
pagano, come si inquadrano, come si fa il 
pagamento, come nasce… invece ci sono Sindaci 
perfetti che non… Adesso sono molto più sereno, 
Presidente, colleghi, tutti quanti. Potrei anche 
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votare favorevolmente tutte le delibere che ci 
sono, che per analogie sono tutte uguali. Mi pare 
che siano quattro, una sospesa e quant’altro. Ma 
per rispetto dell’aula e della delibera su cui 
prima ci siamo astenuti per un supporto 
istruttorio maggiore, su questa, segretario, e 
sugli altri che ci sono, la invito…  è inutile 
dire, abbiamo capito, abbiamo risolto un sacco di 
problemi questa sera. Bisognava avere questo 
intervento prima di una discussione sterile, 
perché questa discussione che abbiamo avuto con 
l’Amministrazione, in pratica ci ha chiarito 
molto. Passiamo, Presidente, a trattare questa 
delibera e le altre, con una richiesta di 
votazione di accantonamento per un surplus di 
istruttoria, se ce ne sia bisogno… se il giorno 
30, se bontà sua il nostro amico dirigente del 
settore, ha qualcosa da aggiungere, può soltanto… 
ma con questi chiarimenti io potrei votare 
favorevolmente sia questa, sia quella precedente 
accantonata ed anche quelle future. 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Colleghi, ci sono altri interventi? 
Prego, Consigliere. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Presidente, io avevo chiesto di sospendere la 
delibera. Questo solo, niente di particolare. Se 
non ci sono altri interventi, lei può mettere in 
votazione. 

DOTTOR SCIALABBA 
Grazie, Presidente. Io posso soltanto ribadire 
che su questo atto deliberativo non posso portare 
altre documentazioni, perché ci sono tutte. 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Interventi? Non ci sono interventi. Io 
ritengo, considerata la seduta di aggiornamento, 
collega Vinci, al 30 di questo mese, oggi ne 
abbiamo 25, sia necessario a questo punto per 
come abbiamo detto che le delibere vanno trattate 
tutte allo stesso modo. Sono, come ha già 
anticipato il dirigente, quattro delibere dello 
stesso tenore. Sono quatto senza sentenza. 
Siccome qua non ci può dare chiarimenti e c’è 
bisogno di chiarimenti cartacei e di relazioni 
fatte che possono essere tranquillamente 
integrate, ritengo che l’ufficio da lei 
rappresentato in questo momento, dottor Scialabba 
... (intervento fuori microfono)... su quello che 
riesce. Se è per la prima ... (intervento fuori 
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microfono)... va bene. Se arriveranno i 
chiarimenti anche per la prima la possiamo votare 
il 30. Se non arrivano chiarimenti per la prima, 
ma arrivano chiarimenti per gli altri, giorno 30 
inizieremo a votare anche gli altri. Quindi, 
colleghi Consiglieri, se siete d’accordo io 
chiuderei la seduta, considerato che giorno 30 
c’è già stata una seduta di aggiornamento. La 
chiuderei questa sera, a meno che qualcuno non 
chieda o voglia trattare atti di indirizzo, 
mozioni o chicchessia, possiamo continuare. Se 
non c’è il numero no. Prego, Consigliere.  

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Con chi parlo, se stanno andando via? Presidente, 
le chiedevo che al punto 29 c’era una mia mozione 
in merito al bancomat da posizionare all’ospedale 
Paolo Borsellino. Se era possibile cambiarla in 
ordine del giorno e non in mozione. Solo questo. 
Era un passaggio tecnico che chiedevo. 

PRESIDENTE STURIANO 
La cambieremo da mozione ad ordine del giorno. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Potevo farlo d’ufficio, ma posso farlo in aula, 
quindi lo faccio in aula di modo che gli altri 
Consiglieri sanno del fatto. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Sarà fatto. Sarà mia cura provvedere. Colleghi 
Consiglieri, vista l’ora tarda, la seduta è 
sciolta. Ci aggiorniamo a giorno 30, come 
previsto. Buona serata a tutti.  
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